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PARLAMENTO ITALIANO. 
A MONTECITORIO. 
Per i fatti di Grammichele. 


ROMA 12 (N). 


cinte 10 


ribassi ferrov. 


‘chie 


ganidola, i 


viffe ferroviarie, 


Tutte le ‘altre interrogazioni vertono 
su lagni in materia ferroviaria. E° un ri- 
Pozzi 


fornello ormai di tutti i giorni. 
«dà ‘assicurazioni ‘a tutti. 
E si ritorna ai fatti di Grammichele. 
De Felice svolge la sua ii 


di farm 


mente opposta di Fortis, quella «cio! 
non vi ‘era la necessità ‘di sparare. 


le varie fasi della dimostrazione, insi- 
stendo mel dine che la folla non iaveva 


intenzioni ostili. 
Voci: Ei mobili del Circolo? 
De Felice: 

non valevano tante vite | 
Altre voci: 

pi di rivoltella? 
De Felice: 


er 

ce che l’eccidio fosse voluto. 
Voci: Da chi? da chi? 
De Felice: 


De Felice: 
cuni colleghi me lo idi'ssero. 

Voci: Ghi? chi? È 

De Felice: Anche un 


‘contadi ‘antamente 


era sal 


violazione del regolamento 
‘cui risulta 
‘voro! ini Sic 
\Goyerno, 
sociale Sì 


‘socialisti, ma ‘allo, 


evorto imputare gli 


I torto idel Governo è. quello di soste- 
«mere le ‘classi dirigenti 
commettono ‘abusi. Verso la fine del suo 
discorso, De Felice solleva un altro pu- 
rio affermando che il procuratore del 
re di (Caltagirone, cui era affidata l’in- 
chiesta giudiziaria: e che la compieva con 


anche 


tifi 


serenità, venne esonerato. 
Fortis, 


la sua inchiesta! 
De Felice 


bertini. 


Libertini interrompe; altri. replicano. 
Dica. il collega 
Faranda, che siede su bamchi opposti al 


De Felice urla 


mio, se non sia vero. 


Fiaranda si alza e lamenta il mo- 


‘do col quale l’on, De Felice lo interp 


‘Però, soggiunge, devo dire che il fatto 


è Vero. 


Fortis rettifica alcuni fatti citati da 
De Felice; non conosce il rapporto del 
‘delegato cui accennò, riferentesi a fatti 
ulganale ha tenuto stasera seduta eil ha 


precendenti l’eccidio. Egli si fonda 


inchieste da lui ordinate, e queste eselu- | È 
he | segno di legge che dà facoltà al Governo 


dono la premeditazione del delegato 


ordinò il fuoco e iammettono l’imprevi- 
denza delle ‘autorità locali. Tutto il'resto 


‘amera. Pozzi, sot- 
ai Lav. pubbl., risponde a paree- 
errogazioni. Una di Gallaini 
chiede chie si estenda la concessione dei [po 
ri anche ‘agli impiegati co- 
munali e provinciali. Pozzi risponde 
che tante sono le ‘categorie di cittadini 
nti di viaggiare a tariffa ridotta, 
che pochi finirebbero col viaggiare pa- 
ra. Tuttavia si terrà conto 
‘delle varie domande quando sarà presen- 
tato il disegno di legge relativo alle ta- 


iterpel- 
fanza. Comincia col dire essere ‘assurdo 
ire la responsabilità di quei 
fatti alla propaganda socialista. Esamina 
le tre inchieste compiute a Grammiche- 
le, venenido ‘alla ‘conclusione diametral- 
che 


Quei quattro mobili 
E la sassaiola? e i col- 


Non è vero. I colpi di 
rivoltella vennero sparati dall'ispettore 
delle guardie municipali. Ad ogni modo 
nota che fra i soldati nessuno rimase fe- 
rito; basta questo per dichiarare che non 
a necessario sparare. ‘Egli crede inve- 


Dalle iutorità locali. 

Scoppiano ‘alti mumori. Libertini lancia 
invettive; De Felice lo rimbecca; si sen- 
te gridare: «Non è vero! Sono calunnie! 
Lo affermo perchè al- 


dielegato 
ebbe questa impressione. De Felice con- 
timua parlando sempre fra rumori. Si ode 
che proclama destituita di ogni fonlla- 
mento l’inchiesta governativa ie che af 
ferma che la ragione del movimento idei 
giusta. 
(Che chiedevano essi? Lire 1,25 ‘al giorno. 
‘per 13 ore di lavoro! Afferma pure che la 
Ifassa fuocatico fu imposta a danno dei 
*“tontadini e ‘a beneficio dei signori, con 
‘viol CGodronchi 
del 1896. De Felice legge alcuni dati, da 
la «cattiva condizione del la 
ilial; lamienta. l’imazione del 


quando 


pres. del Consiglio, inter- 
rompendo: Ma se ieri io lessi appunto 


Questo sarà benîssi- 
mio; mial lo avete esonerato sì 0 no? Ag- 
giungerò: per ‘intromissione dell'on. Li 


ta e poco concludente seduta. Domani si 
terranno idue sedute. 
Note e commenti, 

ROMA 12 (N). La situazione si delineò 
alla Camera odierna talmente favorevole 
al Ministero, che gli amici di Fortis ri- 
nunciarono ‘all'idea di provocare un voto 
co. Ciò rele ancor più interessan- 
fe la discussione sul «modus vivendi», 
chie dimostrerà come l'opposizione abbia 
‘artificialmente ‘esagerata la questione, 
sperando di trarne profitto. 


A PALAZZO MADAMA. 


ROMA 12 (N). Senato. La Commissio- 
ne alla verifica dei titoli dei nuovi se- 
natori, unanime propone la convalida- 
zione dei muovi nominati: D’Ovidio, A- 
venti, Pacinotti, de Cristoforis, Petrella, 
Cerru cia di Cossato, Garpegna, 
‘angili. Il Senato, per votazione segre- 
ta, li convalida. Si procede quindi alla 
nomina di pareccì immissioni, 


TUMULTI PER I FATTI DI PRAGA 
alla Camera di Vienna. 


La: Camera continua 
la discussione della proposta di urgenza 
degli ezechi radicali sugli avvenimenti di 
Praga. Î 

Klofac attacca violentemente la po- 
lizia di Praga e legge una relazione se- 
condo cui i poliziotti avrebbero ingiuria- 
to villanamente ragazze e le avrebbero 
afferrate per i capelli (grida di indigna- 
zione degli czechi radicali. Si chiede: 
Dove è il ministro ‘egli interni! Chia- 
mate il ministro degli interni! - Glamori 
insistenti. Fressel filschia.) Klofae propo- 
ne che il ministro degli interni sia in- 
vitato ad assistere alla discussione, 

Kaiser, vice presMente, ritenentlo 
che Klofac rabbia finito, dà la parola al- 
l'oratore successivo, Breznoviski, 

Gli czechi radicali protestano. 

Klofac continua il suo discorso, fra gli 
aplausi dei consenzienti. Anche Breznov- 
ski comincia a parlare fra tumulti con- 
tinùi: gli stenografi riescono la stento ad 
‘afferrare le sue parole. 

Kaiser asita il campanello. I panger- 
manisti gridano: Sospendete la seduta! 
Chiusura! Ghiusura! 

Klofac continua a parlare, nonostante 
sia chiamato all’ordine. Lo schiamazzo 
non smette un istante, mentre ‘i due ora- 
tori parlano insieme. In quella il mini- 
stro idegli interni conte Bylandt-Rheidt 
entra nell’ aula. Schònerer e Hanisch 
picchiano sugli ‘assi dei banchi. Tro gri- 
da: Viva il suffragio universale, eguale 
e diretto! Lorenzo Hofer batte un fasci- 
colo sul banco. In mezzo ai clamori, Kilo- 
fac finisce il suo discorso, applaudito dai 
propri consenzienti, In pari tempo Bre- 
-|znovski finisce anche lui di parlare. Tra 
gli ‘ezechi radicali e i pangermanisti si 


tato l'rinnova un fuoco -di fila di apostrofi. I 


[| primi gridano ingiurie al VITe presIueme 
Kaiser. 

La Camera respinge poi l'urgenza delia 
proposta degli ezechi radicali e passa a 
discutere la proposta d'urgenza di Sylve- 
ster sul prolungamento di vigore della 
legge per le ferrovie locali sino a che 
sia promulgata un'altra legge. 

Sylvester, motivando la proposta, 
prega il reggente il ministero delle ferro- 
vie Wrba di accelerare la compilazione 
della nuova legge. 

TI disegno di legge è quindi approvato 
in tutte le letture. 

Hanisch, in un'interrogazione al 
presidente della commissione permanen- 
fe industriale, caldeggia la sollecita ri- 
forma della leage industriale. 

T partiti tedesco progressista e tada- 
sco popolare presentano una propeste 
di urgenza ‘chiedente si meltano in chia- 
ro le icondizioni degli impiegati dello 
Stato. 

Prossima seduta domani. 

I trattati commerciali alla. conunissione 
doganale. 


VIENNA 12 (N). La commissione do- 


approvato, dopo lunga discussione, il di- 


di regolare provvisoriamente in via di 
ordinanza le relazioni commerciali con 


narrato dell'on. De Felice già venne l’Italia per il gennaio e febbraio 1906. 
smentito. Quanto alle condizioni dei con-| _. Kollischer chiede al Governo se 
tadini, riconosce che sono miserevoli,|Titiene possibile che il Parlamento possa 


ma a nessuno è dato cambiarle subila- 


mente. 
Turati ribadisce il suo conceti 
esposto. Crede che sarà migliore i 


. sponso del tribunale che i risultati idi i 
chieste, cui più nessuno crede. Dice che 
iper riparare mi mali economici della Si- 

finan- 

ziari. Basta avere il coraggio di rompere 

la fitta rete degli interessi coalizzati a 


cilia non occorrono grandi mezzi 


perpetuare l'usura e il latifondo. 

De Viti 
Grammichele 
scontro in 
attende risposta. 
Fortis: 


Osserva 
trovano 


no molto diverse, 
De Viti: 
riodico dii 
v 

Invoca una saggia politica, in cui sta 
vero rimedio per i mali del Mezzogi 
Cavagniari trova esatta i 
zione dei fatti data dall’on. Fortis; si 


D 


maggiore nerbo di truppa 


I 


Bortis: 


indagini serene ‘ed imparziali. 


Con altre dichiarazioni d’indole per 
ine 
il dibattito e col dibattito la movimenia- 


sonale di Libertini e De Viti, ha, ter 


che i fatti di 
un doloroso ri- 
uelli di Taurisano, per cui 


Non ne è iamcora pene ‘in 
formato; però le cause dei due fatti 50- 


Comunque il ritorno pe- 
ali «eccidi deve frichiamare 
itenzione della Camera e idell Governo. 


li- 
mita ad osservare che la presenza di un 
‘be .li per 
>» sola evitato lo spargimento di sangue. 
Poichè Von. De Viti volle 
citare Taurisano, sappia che la delibera- 
zione di quel Consiglio contro il «modus 
vivendi» con la Spagna fu annullata per- 
chè redatta in termini che non si pole- 
vano ‘ollerare. Della successiva secita- 
zione della massa sono dunque rospon- 
sabili coloro ‘che diffondono fra di essa 
funeste dottrine. Sembra però che lecci 
dio si debba ‘alla poco prudente condotta 
dei carabinieri. Le autorità procedono ad 


sbrigare i trattati di commercio definiti- 
vi con l’Italia e con la Germania entro 
il 1. marzo 1906. Dato che nessun osta- 
colo vi si opponga da parte dell'Austria, 
conviene ancora chiedersi se, di fronte 
alle relazioni non chiare fra le due parti 
della Monarchia e alla situazione in Un- 
gheria, si potranno trattare nel modo che 
i trattati di commercio sieno conchiusi 
da parte dell'Ungheria. 

Seitz si associa alle parole dell'o- 
ratore precedente; dice strano che le me- 
desime apprensioni, esposte già discu- 
tendosi il trattato di commercio con la 
Germania, sono rimaste, inefficaci. 

Altri oratori rilevano che il Governo 
idichiarò, durante la discussione del trat- 
tato di commercio con la Germania, che 
il compromesso con l'Ungheria sarà sbri- 
gato contemporaneamente, ciò che non è 
avvenuto. 

Il. conte Auersperg, reggente il 
ministero del commercio, dice che il 
provvisorio con l’Italia, negoziato a Val- 
lombrosa, stabilisce che il trattato di 
commercio del 6 dicembre 1891 debba ri- 
manere in viggre sino al nuovo trattato 
di commercio è di navigazione, e fissa 
un termine di denuncia di sei mesi, del 
quale fu fatto uso a tempo. L'autorizza- 
zione chiesta dal Governo ora è una con- 
seguenza naturale della situazione parla- 
mentare in Ungheria e delle relazioni fra 
i due Stati non ancora schiarite. Perciò 
che concerne i negoziati con l’Italia, al- 
cuni punti rimasero in sospeso: essi si 
riferiscono a quegli articoli, per i quali si 
doveva attendere il risultato dei negozia- 
ti con la Germania. Sono ora in eorso 
trattative diplomatiche per deliberare su 
quei punti; le trattative saranno sbri- 
gate nel corso della settimana ventura, 
Tn. quanto alla siluazione politico-com- 
merciale generale, l'oratore rileva che 


Lar 


il 


senza dubbio il nuovo regime ni ma non ho sentito parlare di com- 


sarà attivato il 1.0 marzo 1906. Nel gen- 
naio 1906 si inizieranno le discussioni 
dei progetti dei relatori con i rappresen- 
tanti del Governo russo. I negoziati per 
il trattato di commercio furono iniziati 
alla fine di settembre e condotti con 
grande alacrità. Non si può negare che 
sorsero gravi divergenze; ma. l'oratore; 
tenendo conto dei risultati ottenuti si 
nora, spera che i negoziati finali segui- 
ranno nel gennaio 1906 e approderanno 
a buon risultato. In quanto al trattato con 
la Svizzera, sinora non si raggiunse l'ac- 
cordo, perchè la Svizzera vuole aumen- 
tare molto i dazi su importanti articoli 
d'esportazione dell’Austria-Ungheria e 
vuole ribassi nei dazi d'entrata in Au- 
stria su parecchi prodotti svizzeri, ribas- 
si che l’Austria non può fare. Sono in 
corso negoziati diplomatici per la con- 
clusione di un provvisorio per il gennaio 
e febbraio 1906. I negoziati con la Bul- 
garia e con la Serbia sono impegnati da 
parecchie settimane; i negoziati col Bel- 
gio s'inizieranno alla fine dell’anno. 


IN UNGHERIA. 
La resistenza contro i nuovi supremi conti. 


BALASSA-GYARMAT 12 (U..B.) Il 
nuovo conte supremio, Bechtold, giunse 
qui stamane, e si recò al palazzo comi- 
tale, dove fece aprire l’uscio chiuso e 
suggellato dell’abitazione del conte su- 
premo. Il primo notaio sì rifiutò di cor- 
rispondere ‘all'ordine, di convocare la 


rappresentanza comitale affinchè il nuo-|' 


vo conte potesse prestare giuramento, 
Durante il tragitto in vettura alla sta- 
zione dalla folla si Janciaronio delle sas- 
sate contro il conte Bechtold, che fu col 
pito da un sasso alla coscia. La truppa 
disperse i dimostranti. Il conte supremo 
potè lasciare Balassa-Gvarmat soltanto 
col treno successivo, 
Fejervary a Vienna. 

VIENNA 12 (N). Stasera alle 9.20 è ar- 
rivato qui il presidente dei ministri un- 
gheresi, bar. Fejervary, col suo segre- 
tario. 


La legge interconfessionale 
alla Dieta di Zagabria. 


ZAGABRIA 12 (B). Nell’odierma seduta 
della Dieta si è discussa la legge inter- 
confessionale. 

L'arcivescovo Posilovich fa la seguen- 
te dichiarazione: Accetto il disegno di 
legge, dopo le dichiarazioni fatte dal re- 
Jatore e dal rappresentante del (over: 
n0; l'accelto nelle sue disposizioni es- 
iali, le quali non sono contrarie rai 
dogmi della Chiesa cattolica: (approva- 
zioni). Nella discussione particolareggia- 
ita, proporrò tuttavia alcuni emendamlen- 
ti (grida di evviva). 

Il vescovo serbo Gruich è lieto.diel pro- 
getto, che mette fine a una lotta durata 
du nto anni: fa questa dichiarazione, 
rinn srilo insun mome ms 'aMehe inn 
me del Patriarca e del popolo serbo. 


UN COMPLOTTO 
contro l'esercizio ferroviario di Stato in-Italia? 


MILANO 12 (N). I giornali di Milano si 
fanno eco della voce che da temipo corre, 
di una, specie di accordo tra i funzionari 
e gli impiegati ferroviari, perchè il ser- 
vizio ferroviaro proceda male, con danno 
del pubblicò e dell'esercizio \di Stato. La 
notizia, data prima dal socialista «Tem- 
po», parve tendenziosa, ma il «IGorriere 
della Sera» la naccoglie e in parte la con- 
citando fatti speciali e dicendo 
anche che le direzioni dipartimentali ne 
fecero ‘rapporto, alla direzione centrale, 
che aperse un'inchiesta, Il «Cortiere» 
promette informazioni per mezzo dei 
suoi corrispondenti nei centri principali. 

Il »Corriere», pure (dicendo che il fatto 
è troppo enorme per credervi a priori, 
ammette che la voce è assai ripetuta fra 
il personale viaggiante, specialmente nel 
Piemonte, e che si fanno anche nomi tdi 
persone già punit 

N «Secolo». prec 
contro i funzionari, 
renza di conc 


a parecchie. accuse 
‘accuse che ‘avrebbe- 
to wdlelittuoso ai 


del paese. Così negli scali di Genova, 


Alessandria, Bologna e ‘altri, si sarebbe- 
ro trovati centinaia di carri muniti di 


piombatuna, come se fossero carichi di 
merce pronta a pantine, e invece erano 
vuoti; ciò iallo scopo idi toglierli dalla 
circolazione. Un \capo-stazione del Pie- 
monte sarebbe già stato sospeso dal ser- 
vizio. Il «Secolo» ‘aspetta l'esito dell'in- 
chiesta prima di credere vere le accuse 
in ogni sua parte, tanto gli sembrano 
gravi. 

ROMA 12 (N). Il «Messaggero» confer 
ma che ‘alla direzione centrale delle fer- 
rovie giunse um rapporto sui fatti denun- 
ziati dai giornali milanesi, e che lla dire- 
zione ‘aperse un'inchiesta, che avrebbo 
finora assodato fatti non gravissimi, ma 
la cui gravità potrebbe risultare dal loro 
movente, ove sì potesse provare che essi 
vengono per opena 0 sobillazione. di 
persone interessate a gettare il diseredi- 
to sull'esercizio di Stato. 

Il «Giornale. d’Italia» pubblica: Ha 
fatto il giro dei giornali la notizia che 
nell’Alta Italia sarebbe stato scoperto in 
alcune stazioni addirittura. un complotto 
contro l'esercizio delle ferrovie nel quale 
complotto sarebbero implicati persino 
funzionari superiori. La prova di. tale 
macchinazione starebbe nel fatto che sa- 
rebbero stati trasferiti altrove. Insomma 
il complotto sarebbe consistito nel dan- 
neggiare e screditare l'esercizio delle li- 
nee dello Stato. Ora dobbiamo, dire che 
di tutto questo a Roma non se ne sa nul- 
la. Lo stesso ministro Ferraris, interro- 
galo, ha risposto: Trattandosi di cosa di 
straordinaria gravità non potrei fare di- 
chiarazioni senza prima avere assunto 
precise informazioni». Conversando poi 
confidenzialmente con qualche deputato 
il Ferraris ebbe a dire: «Per quanto è 
finora a mia conoscenza ritengo si tratti 
di esagerazioni e gonfiature, Sembra che 
in qualche stazione siano stati trattenuti 
vagoni, e ciò per favorire persone che vo- 
levano fare spedizioni e cercavano . di 


| procurarsi vagoni di cui vi è tanta care- 


0; dl nc 


plotto che dai giornali; non posso fare 
dichiarazioni ufficiali perchè non ho in- 
formazioni precise, ma ritengo che sì 
siano pubblicate notizie infondate». Ab- 
biamo chiesto notizie alla Direzione del- 
le ferrovie dello Stato e ci hanno rispo- 
sto che non sapevano nulla. La Direzio- 
ne, generale ha immediatamente telegra- 
fato a Milano e a Torino e le è giunta 
risposta da quei direttori compartimen- 
tali che essi nulla sanno. Non è.vera 
neanche la notizia che la Direzione ge- 
nerale abbia ordinato un'inchiesta 


La situazione in Russia, 
Il movimento di sciopero. 


BERLINO 12 (B). Un telegramma giun- 
to per la via di Evdtkuhnen dice: Gli ar 
resti a Pietroburgo e ‘a. Mosca, nonchè 
quelli di molti membri dell’associazione 
dei contadini in provincia avvenuti in 
questi giorni, hanno mutato, a quanto 
pare, lo ‘stato delle cose, quantunque 
nella seduta dei delegati degli operai te- 
mutasi la scorsa domenica, si sia ‘affer- 
mato che l'arresto di Krusteleff debba 
considerarsi come un avvenimento del 
tutto locale, contro il quale non si può 
protestare con lo sciopero generale, Ben- 
chè la seduta fosse chiusa con la dichia- 
razione del presidente, non essere ormai 
lontano vil giormo in cui il proletariato 
sarà signore di Pietroburgo, si ha l'im- 
pressione che gli avvenimenti iabbiano 

sercitato un'influenza tanto più depri- 
nente sui capi dell’agilazione rivoluzio- 
naria, in quanto che sembra ora impos- 
‘sibile di inscemare lo sciopero generale. 
Contro Krusteleff sarà avviata procedura 
per lesa, malestà ed eccitamento alla sol- 
levazione armata. 

Lo sciopero degli impiegati postelegra- 
fici du incora, ma scema di giorno in 
giorno. L'ordine del giorno del ministro 
Durnovo, che il «Novoje Vremja, accusa 
‘di irreconciliabilità, fa un effetto sco- 
raggiante sugli impiegati postelegrafici, 
tanto più che il numero dei licenziati, 
fra i quali ci sono anche impiegati che 
coprivano alte cariche, è fortissimo. Il 
servizio postale va riattivandosi um po’ 
per. volta; più lentamente invece il ser- 
vizio telegraifico. 

Qui a Pietroburgo sembra imminente 
uno sciopero dei compositori tipografi, in 
segno di protesta contro l'arresto di Kru- 
steleff. 

PODVOLOCZYSCA 12 (N). Per messo 
ida Od L'organizzazione ‘dei ferro- 
vieri di Odessa deliberò di prepararsi 
allo sciopero generale, in risposta all'ar- 
resto dei delegati del consiglio degli ope- 
rai di Pietroburgo. 

KOENIGSBERG 12 (N). Si annunzia 
ufficialmente da Wirballen che il movi- 
mento ferroviario. sulle, linee. Riga-Orel, 
i Koscedary e: sulle linee sud-oc- 
ali. via Bialistok, è sospeso. 

BERLINO 12 (B). Un dispaccio del- 
agenzia teleg. di Pietroburgo reca: Un 
telegramma del comandante della for- 
ezza di Kuschka, > generale maggiore 
Pr loff, dà esauriente relazione sui 
entativi fatti dai rivoluzionari dal 25 
novembre in poi per conquistare la guar- 
nigione alla loro causa. Gli impiegati 
erroviari e telegralfici sì misero in scio- 
ero. In una radunanza, alla quale inter- 
vennero anche 200 sottoufficiali fu deciso 
di allontanare gli ufficiali superiori della 
ortezza e sostituirli con. rivoluzionari. 
Fu proclamato allora lo stato d'assedio 
e:furono . arrestati i capì rivoluzionari, 
ra.i quiali l'ingegnere Sokoloff. Contro gli 
arrestati fu ‘avviata istruttoria. Lo slesso 
giorno fu arrestato anche Simonieff, noto 
anche a Pietroburgo come agitatore rivo- 
uzionario. 

Un senatore pugnalato. 


PODVOLOCZYSCA 12 (N). Per messo 
da Odessa: Il direttore della biblioteca 
cittadina Seenoff ed il giurista Bogomo- 
eff_ pugnalarono il senatore Kuminski 
che era stato mandato a Odessa per sta- 
bilire la causa dei massacri. Com'è noto 
il generale Kaulbars avrebbe detto il 19 
ottobre che' si dovevano massacrare tutti 
gli ebrei. 

La signora che ha ucciso Sacharoff 

è... un uomo. 


VIENNA 12 (N). La «N. Fr. Presse» ha 
da Czernovitz il seguente telegramma da 
Kieff portato per messo fino a Novosie- 
lica: L'autore dell'attentato contro il gen. 
Sacharoff è il fabbro Gabriele Vorosnikoff 
da Jekaterinoslav che, quando si recò 
all'abitazione del borgomastro per esser 
ricevuto dal generale Sacharoff si era 
travestito da donna e si era finto muto. 
Fu arrestato, ma ancora nella notte fu 
liberato. dai. rivoluzionari e per Novo- 
sielica fuggì oltre il confine ed ora si 
trova già al sicuro. 


Il papa ai vescovi russi e polacchi. 


ROMA. 12 (N). L'«Osservatore romano» 
pubblica una lettera in latino diretta dal 
papa agli arcivescovi e vescovi della 
Polonia e Russia. Il pontefice. comincia 
dicendo: Nessuno può ignorare quanto 
amore io nutra per il popolo polacco. Ri- 
corda quindi il recente pellegrinaggio 
polacco e la gioia con la quale lo rice- 
vette; rievoca le glorie del cattolicismo 
e gli antichi polacchi che in difesa 
della religione offrirono i loro petti. Il 
papa confida che i nepoti vorranno _se- 
guire così nobile esempio e mantener 
salda verso la Sede apostolica Ja fede e 
l'obbedienza avite: In tempi così difficili 
il papa vuole rivolgersi ai polacchi sog- 
getti alla Russia e si dichiara. grande- 
mente commosso della loro dollorosa 
sorte tanto più che essa colpisce dei figli 
dilettissimi: perciò sì rivolge all’episco- 
pato perchè la sua opera e le sue esor- 
tazioni producano finalmente quella 
pace e quella, concordia che i migliori 
dei vescovi invano fimora con tutti i 
mezzi tentarono. Il papa crede che a tale 
concordia due considerazioni special 
mente potrebbero giovare: tener pre- 
sente cioè quali e quanti sieno i mali di 
questa situazione, e quali e quanti siena 
i doveri dei vescovi e dei cattolici per 


diminuire e togliere quei mali. La fonte 
e l’origine principale di ogni male sono 
quei gruppi di uomini turbolentissimi, 
nati per sconvolgere diritti e leggi, che 
terrorizzano le plebi e con immane dan- 
no dell'umano civile tonsorzio spingono 
ai delitti. Dopo questi vengono i parti- 
giani del radicalismo nazionale, che 
suscitano perturbazioni politiche onde la 
plebe agitata ed accecata giunge a tali 
eccessi di violenza e di furore che la 
Polonia peggiora le sue condizioni re- 
trocedenido. Come conseguenza di tale 
stato di cose il pontefice indica i massa- 
cri degli ebrei mentre il Vangelo impone 
amare tutti indistintamente: li detesta e 
li deplora. Che cosa sì fece contro que- 
ste stragi? I buoni non cercano di porvi 
rimedio; j vostri lamenti sono giusti; vi 
uniamo anche i nostri: ma i lamenti iso- 
no ‘inutili ed è necessario che quanti po- 
lacchi esistono in Russia uniscano le 
loro forze per rimediare ai danni inflitti 
alla religione, alla società, alle istitu 
zioni. Il papa invoca l’aiuto dell’episco- 
pato per questa opera, ricordandogli i 
suoi doveri. I cattolici debbono mostrarsi 
tali non isoltanto a parole, ma ‘anche con 
l’opera; la religione di Cristo ordina di 
non lasciarsi sopraffare dalle perturba- 
zioni. Le anime cattoliche non debbono 
iscriversi ai partiti contrarî alla legge di 
Dio. Laonde i cattolici della Polonia 
russa hanno il dovere, negli ‘odierni per- 
turbamenti, di mostrarsi womini di pace 
e di ordine. Ricorda la lettera del marzo 
1894 di Leone XIII esortante i polacchi 
a mantenersi obbedienti all'autorità e 
consiglia i cattolici ad organizzare s0- 
cietà che abbiano per iscopo ‘la difesa 
della religione-e della patria e che si op- 
pongano assolutamente ‘agli scioperi, pe- 
rò cercando di migliorare le condizioni 
degli operai e dei proletari. Il papa scon- 
giura ‘a seguire j consigli contenuti nel 
recente discorso dell'arcivescovo di Var- 
savia agli operai e raccomanda ai ve- 
iscovi la massima cura nell'educazione 
del clero, Questo deve essere sapiente, 
buono, pronto a tutto soflrire per Gri- 
sto. Il papa dice che prima di terminare 
la Jettera vuol dare pubblicamente lode 
alla sapienza ed alla. clemenza del po- 
tentissimo imperatore di Russia della 
cui amicizia ebbe prova e che concesse 
‘ai suoi sudditi le libertà di coscienza 
con l’editto del 30 ottobre. Invita i ve- 
scovi a promuovere le conversioni e 
chiude inviando ll’apostolica benedizione 
all'episcopato, al clero ed al popolo po- 
lacco. 


Ammutinamento di soldati. 


LEOPOLI 12 (N). A quanto reca lo 
«Slovo Polski» da Kielce le truppe di 
quella guarnigione si sono ribellate. Un 
reggimento di ammutinati sì recò dinan- 
zi alle ‘carceri e«chiese la scarcerazione 
degli arrestati. Gli ‘ufficiali si mantennero 
passivi, finchè il comandante ordinò di 
respingere gli ammutinati nelle caserme. 


O 


Dopo anpianato il conflitto internazionale con la Porta. 


COSTANTINOPOLI 12 (N). Qui si con- 
sidera appianato il conflitto con le po- 
tenze e si magnifica tale risultato come 
un successo diplomatico della Porta. Si 
dice che la. Francia e l’Italia abbiano 
insistito, perchè si mostrasse arrende- 
volezza verso la: Porta e che si isìeno 
rifiutate di partecipare più oltre all’a- 
zione contro la Turchia. 

COSTANTINOPOLI 12 (B). L'odierna 
nola della Porta accetta tulte le propo- 
ste contenute nella: nota collettiva, fra 
cui anche quella ‘del regolamento finan- 
ziario, con pochi emendamenti di forma 
e nessuno di massima, e dice infime che 
la Porta, subito dopo la sospensione del- 
le misure prese dalle potenze, darà gli 
ordini relativi rall’ispettore generale. Le 
conferenze degli ambasciatori in questo 
riguardo proseguono ancora. La risoluzio- 
ne definitiva della vertenza è quindi im- 
minente. 

COSTANTINOPOLI 12 (N). A Mitilene 
e a Lemno regna ‘tranquillità perfetta. 
Sono infondate tutte le notizie ‘che par- 
lavano di fermento fra quelle  popola- 
zioni. 


LA CRISI MINISTERIALE ELLENICA. 


ATENE 12 (B). Il Governo ritiene che 
il problema politico. sia risolto con la 
prima votazione per l'elezione del pre- 
sidente della Camera, avendo mostrato 
questa nomina la forza dei singoli par- 
titi, La seconda votazione non ebbe più 
alcuna importanza politica. 

Scopo della votazione era semplice- 
mente di dare alla Camera un presiden- 
te. Siccome Ralli ebbe la maggioranza 
relativa, non respingerà probabilmente 
la nomina, ma si limiterà a sottoporre 
il risultato della votazione alla Corona, 
che ne giudicherà 


oe 


PER L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE 

della Camera francese. 

‘PARIGI 12 (N). Nell’odierna seduta 
della Camera fu posta ‘in discussione la 
proposta ‘concernente la soppressione 
della votazione segreta per l'elezione del 
presidente della Camera e l'introduzione 
della. votazione pubblica. Il radicale 
Gouzy propose il seguente ordine del 
giorno: La Camera, decisa ad abolire la 
votazione segreta per l'elezione della sua 
presidenza sostituendola con la vota- 
zione pubblica, spera che il Governo non 
‘chiuderà la sessione prima che sia dis- 
brigata la sua proposta di modificare in 
questo senso il regolamento. Doumer, 
contro il quale è diretta questa propo- 
sta, cede, in questo punto, la presidenza 
al vice-presidente Gerville-Réache.. Do- 
po ‘una breve motivazione da parte del 
proponente, il nazionalista Charles Be- 
noist combatte la proposta, come antieo- 
stituzioniale. Il ministro del commercio; 
‘Trowillot, espone il punto, di vista del 
Governo e dice che il Ministero non vuo- 
le. prendere posizione in una questione 
concernente il regolamento, Per quanto 
con l'invito al Governo di non ag- 
giornare la Camera prima che sia. esau- 


rito questo cambiamento, del regolamen- 


to, sta nella Camiena di rinviare questo 
termine, mon ‘essendo lamicora approvato 
l'esercizio provvisorio. Nella votazione, 
la prima parte della proposta Gouzy è 
respinta con una maggionanza di 8 voti, 
cioè con voti 286 contro 278. La secon- 
da parte diventa quindi superflua. Con 
questa votazione è sepolta la questione 
della votazione pubblica per l'elezione 
del presidente, e Doumer potrà esser rie- 
letto. La Destra ed i nazionalisti saluta- 
rono questo esito della votazione con 
grande giubilo e con grida invitanti il 
Ministero a. dimettersi. 
Una socletà di pantipatrioti“ a Tolone, 

PARIGI 12 (N). Si telegrafa da Tolone 
che il prefetto marittimo, vice-ammira- 
glio Marquis, ha denunciato alla Procura 
di Stato la formazione di una società, la 
e porta il nome di «Unione degli ap- 
tipatriotti»; è della quale fanno parte nu- 
merosi arsenalotti. Dall'atto di denuncia, 
corredato di molti documenti di prova, 
risulta che i soci di questa unione si so- 
no obbligati a distruggere l’idea; della 
patria, ‘ad. ‘oltraggiare il militarismo ed 
ia gettare in balìa del disprezzo generale 
igli ufficiali di tutti i gradi. L'inchiesta 
avviata dalla Procura idi Stato, diede per 
risultato che i capi di questa società 
sono tutti operai alddetti all'arsenale. Il 
prefetto si reca oggi a Parigi per riferire 
al ministro della marina. 


I cattolici canadesi contro la legge 
sulle separazione. 


PARIGI 12-(N). Si telegrafa da Ottava, 
Canada, che parecchie associazioni di 
canadesi francesi hanno: deciso come 
protesta contro il progetto di ‘separazio- 
ne votato dal Parlamento francese, di 
sostituire al ‘tricolore francese nel ves 
sillo sociale un tricolore \col cuore dî 
Gesù, 
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Il conflitto franco-venezuelano. 


LONDRA. 12 (N). Si telegrafa da Nuo- 
va York: Il conflitto franco-venezuela- 
non è entrato, come ammette lo stesso di- 
partimento di Stato, in uno stadio cri- 
fico, A Washington si aspetta la partenza 
della squadra francese dalla Martinica, 
benchè l'inviato americano a Caracas 
continui i suoi tentativi di mediazione, 


Il libro giallo sulla questione marocchina. 


PARIGI 12 (N). Riguardo al libro giallo 
sulla questione marocchina isì hanno le 
seguenti informazioni: Il libro ssi colm= 
pone di 340 pagine e riguarda il periodo 
dal principio ‘del 1901 a tutto ottobre 
1905. In esso si vuol dimiostrare che la 
poca sicurezza al confine è una conse- 
guenza della posizione della Francia r 
spetto al Marocco. Si enumerano poi di- 
verse incursioni su territorio ‘algerino 
fatte da tribù solo nominalmente sogget= 
te alla sovranità del maghzen. Il libro 
dice inoltre che la Francia osserva di 
fronte al sultano un ‘atteggiamento leale 
e che ne ha sampre riconosciuto fa so- 
vranità senza alcun riguardo al preten= 
dente Bu Hamara. La necessità di delli: 
mitare ‘esattamente il confine algerino 
verso il Marocco e di provvedere all una 
buona polizia di confine, fece nascere 
il convincimento della necessità assolu= 
ta di riforme nel Marocco, La iseconda 
parte del libro giallo contiene le istrue 
zioni ‘impartite al principio del 1904 ale 
l'inviato Taillandier e i dispiacci iscams 
biati con lo eso, i quali dimostrano 
che le riforme proposte dal Governo frane 
cese nom ledono per nulla i diritti del 
Maghzen. 7 

Dai dispacici di Taillandier risulta che 
il sultano da principio era favorevole alle 
proposte della Francia; ma poi imiprovs 
visamente mutò contegno. Da quel mo- 
mento la questione marocchina assunse 
un carattere internazionale. i 

Gli ultimi documenti si riferiscono alle 
trattative franco-tedesche e alle comunie 
cazioni fatte dal Governo francese anche 
alle alltre potenze. 

L'atteggiamento della Spagna- 

MADRID 12 (N). Rispondendo ad una 
interrogazione rivoltagli alla Galmera sulu 
l'orientamento politico del Gabinetto il 
ministro degli esteri rispose che il nuovo 
ministero seguirà nella questione maroc:= 
china lo stesso indirizzo del ministero 
che lo pracedette. 


Le vacanze natalizie al «Reichstag» 

BERLINO 12 (B). La commissione de- 
gli anziani del Reichstag decise che le 
vacanze di Natale comincino il 15 corr, 


SCIOPERO DI TIPOGRAFI. 


TRENTO 12 (N). Si assicura che do 
mani, per questioni d'indole locale, scio= 
pereranno i tipografi. I giornali sospen- 
deranno le pubblicazioni redigendo un 
Bollettino comune. 
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Per i filatelici. ROMA 12 (N). Il nuovo 
francobollo da 15 centesimi è in corso di 
stampa, e sarà messo in circolazione ai 
primi di gennaio. 


Per la convenzione commerciale 
franco-elvetica. 

PARIGI 12 (N). Stasera,si tenne la 
prima seduta dei delegati francesi e 
svizzeri per la nuova convenzione com: 
merciale. 
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Nei paesi del terremoto. 

CATANZARO 12 (N). A Cornigliano Ga- 
labro è crollata una casa. Si deplorano 
due vittime. 


Grave accidente presso il Lido, 
Cinque annegati. 


VENEZIA 12 (N). Il piroscafo «Las Pal- 
mas della Navigazione Generale. Tta- 


liana, ieri notte pantiva da qui diretto a 
Palermo. Giunto nella località «Secca Ja: 
Merla», a due miglia dal porto di. Lido, 


lento, si incagliò. Grande pamico invase 
l'equipaggio e i pochi passeggeri, Il terzo 
ufficiale, Manlio Zabarotto, genovese e 
i marinai Seina, Tedesco, Mamone e Do- 


nalo, siciliani, benchè dissuasi dal oco- 


causa una forte corrente e il vento vio- , 
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mandante, vollero scendere nella scia- 
‘uppa e recarsi ad avvisare la capitane- 
ria di porto al Lido. L'ufficiale Zabarotto 
ei quattro marinai mon fecero pit ritorno! 
Stamane all'alba avvertita con segnala- 
gioni la capitaneria del porto e il coman- 
do del dipartimento marittimo, mandò al 
largo rimorchiatori e barche di salvatag- 
gio con esito infruttuoso. Una squallra 
di marinai fu inviata a perlustrare la 
costiera di, Malamocco e agli Alberoni 
si rinvennero i resti della scialuppa ove 
si erano imbarcati i cinque disgraziati. 
Frattanto, favorito dall'alta mlarea il piro- 
scafo si disincagliò e rientrò in porto. 
L'istruttoria assodò che nessuna respon- 
sabilità pesava sul capitano, il quale fi- 
no‘all’ultimo momento dissuase l'ufficiale 
ed i marinai (dal partire, Tanta invece era 
la loro fretta, che anzichè scendere in 
mare con la barca di salvataggio munita 
idi valvole galleg ti, scesero mella soli- 
fa scialuppa non ista del necessario. 
Îl chiaro di luna penmise al ‘capitano di 
scorgere la scialuppa per qualche tempo, 
poi scomparve, E’ probabile chie si sia ro- 
vesciata ed infranta sulla scogliera, quin- 
di i pezzi furono trasportati dalla fortis- 
sima corrente agli Alberoni. Il piroscafo 
del Lloyd, arrivato stamane, passando ac- 
canto al «Las Palmas» incagliato, e che 
faceva segnali di soccorso, proseguì la 
rolta. Si assicura chie fu costretto ‘a farlo 
per non essere trascinato esso pure sul 
hanco di sabbia, L'ufficiale perito è figlio 
d'un defunto capifano della N. G. I. La- 
scia la maldre e iun fratello, 

++ 


GRONAGA LOGALE 
PER LA LIBERTÀ DELLA SCUOLA, 


Un comizio. 


L'agitazione che sorse appena fu pro- 
miuîgato il regolamento definitivo per Je 
scuole primarie, contra alcune sue dispo- 
sizioni intese ad accrescere e a ralssodare 
pratiche inconciliabili col carattere laico 
dell’insegnamento, sta per . concretarsi 
anche nella ‘città nostra in una manife- 
stazione collettiva del sentimiento libe- 
rale; Un comitato a cui presiede l’egregio 
avv. Carlo Mrach, indice per domenica 
prossima un comizio pubblico sull’argo- 
mento. La città risponde così all'appello 
della Lega degli insegnanti che, più da 
vicino ‘interessata, fu la prima ad alzare 
la voce eda chiamar a raccolta tutti gli 
enti fedelli al progresso in difesa della più 
sacra conquista della modernità: la 
scuola superiore ed estranea ad ogni in- 
fluenza «di confessione religiosa. 

Il comitato invita i cittadini al 
nanza col seguente appello: 

«Cittadini! 1) Governo ‘austriaco, con- 
fermando nel nuovo regolamento per le 
scuole del popolo il ‘principio dell’edu- 
cazione morale religiosa, con intenzione 
di ‘più aperto \alericalismo che già non 
fosse melle attuali sue leggi scolastiche, 
ha proscritto ‘ancora una volta l'ideale 
di insegnamento laico, propugnato dalla 
moderna, coscienza civile, rivendicato nel 
programma. di ogni democrazia. 

«Questo sinegio al pensiero dei tempi 
‘è più vivamente sentito ida noi italiani, 
che per le tradizioni gloriose della no- 
stra nazione e per l'indole stessa della 
nostra coltura secolarmente laica, mal 
potremmo sopportare che la scuola del 
nostro popolo venga adoperata come ar- 
ma di propaganda clericale e che la 
coscienza dei nostri figli sia impedita di 
plasmarsi liberamente e connaturarsi al 
genio della nostra stinpe. 

«Cittadini! A questo nuovo insongere 
della reazione idlericale Voi dovete ri- 
spondere con alfluenza solenne |al co- 
‘mizio indetto per domienica 17 dicembre 
1905 alle ore 11 ant. nel Teatro F 
dimostrando con ciò che Trieste nostra è 
sempre all’avanguardia nella lotta per 
vognî civile idealità», 


0 


- Un'interpellanza dei deputati italiani. 


» Il telegrafo ci annunziò per l’edizione 
serale di ieri la interpellanza presentata. 
dall'on. Hortis anche a nome degli altri 
deputati.italiani alla Camera di Vienna 
sulle influenze mianifestatesi più pal 
negli ultimi tempi a danno della libertà 
e del carattere interconfessionale della 
scuola. La interpellanza, della quale ci 
viene trasmesso per telefono la traduzio- 
ne, ha il seguente tenore: 
«Giusta l'art. 17 della legge fondamen- 
tale dello Stato del 21 dicembre 1867, la 
scienza e il suo insegnamento sono liberi 
e all’istruzione religiosa nelle scuole de- 
ve provvedere la rispettiva Ch 
cietà religiosa. Così pure, a sensi del par. 
2 della legge maggio 1868 resta affida- 
to alla rispettiva Ghiesa di provv 
dirirere e sorvegliare direttamente 1 
zione religiosa.e l’esereizio delle pratiche 
religiose nelle scuole popolari e medie. 
-In contrapposto a queste» disposizioni 
‘fondamentali it $ 1 della legge maggio 
1869 affida alla scuola popolare.il com» 
"pito di.educare i fanciulli in-senso. mo- 
srale e religioso, ;ma; a sua volta. il suc- 
icessivo $ 5 dispone che l'autorità eccle- 
iglastica provveda all'istruzione religiosa 
sottto la sorveglianza dello. Stato, coll'e- 
«spressa.condizione che.i catechisti ossen- 
vino le leggi. scolastiche conformemente 
al.$ 7 della legge 21 giugno 1872,  se- 
condo il quale il catechista nell’eserci- 
‘zio del suo magistero sottostà alle nor- 
‘me disciplinari delle. leggi scolastiche. 
‘Come però queste disposizioni vengano 
osservate nella pratica risulta da parec- 
‘fatti verificatisi particolarmente nelle 
nostre scuole pubbliche e private, e dal- 
le. diverse ordinanze, ministeriali \ema- 
matesi coll’andare del tempo, e,che anda- 
“rono introducendo sempre più nella scuo- 
‘la la tendenza confessionale. Com'è no- 
to;,.per aprire un istituto privato d'inse- 
— gnamento si richiede la licenza da parte 
«dell'Autorità scolastica provinciale. Se- 
‘condo il $ 5 in quei luoghi dove non v'è 
aleun sacerdote che possa impartire re- 
. golarmente l'istruzione religiosa, il mae- 
stra può, cooperare all'insegnamento del- 
, ‘la religione col consenso  dell’Autorità 
‘ecclesiastica. Ebbene: accadde che il cu- 
natore d'anime per riguardi nazionali 
non volle impartire. l'istruzione religio- 
isa în lingua italiana, e non solo respin- 
se ogni richiesta direttagli. in questo sen- 


’adu- 


so, ma perfino si rifiutò d'ammetiere nel-. 


la sua parrocchia un altro sacerdote che 


s'era assunto il compito d'impattire l'i- 
struzione religiosa in lingua italiana. 
Causa questo ingiustificabile rifiuto, la 
scuola rimase chiusa per oltre un anno, 
perchè l'autorità scolastica provinciale 
non voleva risolversi a lasciare che l’in- 
sognamento religioso fosse ‘impartito dal 
maestro laico a ciò abilitato. In un altro 
caso il catechista si rifiutò d'impartire 
l'istruzione religiosa nella lingua d’in- 
segnamiento della scuola, ed occorsero 
lunghe e faticose pratiche per richiamar- 
lo al suo dovere di maestro, e ciò natu- 
ralmente con-gran pregiudizio per la di- 
sciplina della scuola, 

Attenendosi rigorosamente all'ordinan- 
za del Ministero per il culto e l’istruzio- 
ne del 5 aprile 1870, gli ordinariati ve- 
scovili esigono dagli scolari cristiani non 
solo delle scuole medie ma anche delle 
scuole. popolari che tutte le domeniche e 
feste, e in talune province perfino tutti 
ii giorni, assistano alle funzioni religi 
con che evidentemente si esercita un’in- 
gerenza nel diritto d’educazione dei ge- 
nitori, si espone a, pericolo non lieve Ja 
salute dei fanciulli, e ‘infine si limita nio- 
tevolmente il libero godimento del ripo- 
so domenicale agli insegnanti ‘già troppo 
alfaticati. 

Che il Ministero una trentina d'amni 
fa e anche più tardi abbia ‘approvato una 
siffatta applicazione delle leggi scolasti- 
che, può apparire forse spiegabile, Era- 
no «altri tempi e dominavano altre ‘idee: 
mia che ai tempi che corrono, le. leggi 
scolastiche vengano interpretate in que- 
sto moda e abbiano tal corollario come 
nel regolamento scolastico definitivo é- 
manato di recente, è cosa deplorevole, 

Perciò i sottofirmati domandano: 

E° l'Eccellenza Vosina disposta a prov- 
vedere affinchè non si favoriscano più 
oltre le tendenze confessionali miranti 
a. conquistare influenza sempre maggio- 
re nella. scuola, e a disporre che gli orga= 
ni ecclesiastici non mettano. arbitraria. 
mente in non cale le leggi fondamentali 
vigenti?» 


Una d 


Fu 
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iscussiona tecnica sui lavori por'uali. 


veramente il riflesso della discus- 
sione tenutasi nell’associazione dei tec- 
nici di Vienna in due tornate dello scor- 
so novembre: l'ing. Ziffer, inviato colà 
come rappresentante della nostta Società 
degli ingegneri ed architetti e della Ca- 
mera di commercio, iersera, nella sala 
della, società sunnominata, rendeva con- 
to alle due corporazioni di quanto aveva 
detto ed udito. Noi abbiamo a suo tempo 
riassunto il vivace studio critico dell'ing. 
Nadory, direttore dei lavori portuali di 
Fiume, sulle nuove opere condotte nel 
nostro porto; abbiamo pure recato larghe 
relazioni telegrafiche sulla. discussione 
viennese, provocata appunto, come ieri 
accentuò l'ing. Ziffer, dall'intervento cri- 
tico del Nadory, che risollevò tutte le as- 
sopite avversioni. al progetto portuale. 

Il Nadory, nelle due sedute degli in- 
gegneri ed architetti di Vienna, sosten- 
ne personalmenfe le proprie idee: sulla 
inutilità delle tre progettate dighe troppo 
lunghe -e troppo distanti dalla riva; -sul- 
l’orientazione dei moli che non presen-' 
terà i vantaggi sperati dai progettanti; 
infine, principalmente, sul metodo di co- 
struzione di opere portuali: usato a Trie- 
ste, al quale egli attribuì le deformazioni 
e.il successivo crollo della ‘testata del’ 
molo della Sanità. Il Nadory lasciò in- 
travvedere che la forma data al nuovo 
porto di Trieste » dipendesse da motivi 
non mercantili, ma piuttosto di natura 
militare; e su questo punto come sugli 
altri lo rimbeccò il delegato ministeriale 
ing. sup. Michel, il quale sostenne l’ec- 
cellenza. del progetto adottato, per opi- 
nione anche delle più indiscutibili auto- 
rità della marina da guerra: testimonian- 
za che non vorrebbe però dire che si 
tratti in questo caso di altro che d'un 
porto mercantile. Quanto agli inconve- 
nienti verificatisi nella costruzione di es- 
so, l'ing. Michel li ascrisse non al siste- 
ma. usato, ma unicamente alle difficoltà 
che presenta il fondo marino. 

L'ing. Ziffer sostenne a Vienna; come 
punto di vista generale, l’inopportunità 
di tornare allo studio di un progetto già 
in buona parte eseguito; pur facendo no- 
tare i difetti dell’opera, la divisione dei 
pericdi di lavoro \che crea uno. stadio 
transitorio nocivo al commercio, la ne- 
cessilà di allacciare Rozzol a San Sabba 
per ragioni industriali, di ‘costruire un 
molo d'approdo a Zaule e di creare un 
bacino di. carenaggio. 

A quest'ultima. richiesta rispose il 
delegato ministeriale, promettendo che 
il. dock, o il bacino di carenaggio, ver- 
rebbe fatto sul tratto libero di riva fra il 
cantiere San. Marco e l'Arsenale del 
Llovd. A ciò l’ing. Ziffer ebbe da obietta- 
re che quel tratto di riva è già troppo ri- 
stretio per i suoi vari usi; e l'ing, Michel 
rispose che in tal caso si provvederà in 
qualche punto della riva di Muggia. L'ing. 
Ziffer osservò pure che i giudizî di capi- 
tani della marina da guerra potevano a- 
ver poca importanza per un porto esclu- 
sivamente mercantile, dove devono en- 
trare anche navi completamente scari- 
che, il che nella marina militare non suc- 
cede.mai; del'resto non divise affatto i 
pareri pessimisti del Nadory sul mate- 
riale. impiegato nella costruzione, attri- 
buende invece tutti.gli inconvenienti al 
sistema tecnico ‘adottato. 

In conclusione, .a Vienna si finì col 
tralasciare ogni discussione; essendosi 
aderito alla proposta finale del delegato 
del ministero di non discutere più sopra 
lavori in gran parte già appaltati ed ese- 
guiti ed essendosi limitato il dibattito 
al problema del metodo di lavoro. Que- 
sta chiusura ‘brusca della discussione, 
su domanda di un organo governativo, fu 
accentuata dall’ing. Ziffer come una nota 
caratteristica; la quale lascia compren- 
dere che è inutile ogni ulteriore sacrifi- 
zio di persone non direttamente interes- 
sate a esaminare e a studiare un porto 


del quale, buono o cattivo, si potrà dire 
che così si è voluto «colà dove si puote», 

La relazione dell'ing. Ziffer fu viva- 
mente applaudita; dopo di che i rappre- 
sentanti della Camera di commercio si 
ritirarono, e sì iniziò fra i membri della 
Società degli ingegneri ed architetti una 
breve discussione intorno alle cose 
udite. ì 

L'ing. Picciola ci tenne a far rilevare 
che il dibattito viennese fu preceduto già: 


due anni or sono da un largo studio del- 
la nostra Società degli ingegneri ed ar- 
chitetti intorno al progetto portuale; e il 
presidente, ing. Piani, lo assicurò che i 
verbali di quelle interessanti sedute del 
1903 saranno dati alle stampe negli atti 
sociali. 

L’ing. Parente sostenne l’assoluta man- 
canza di ogni novità in tutte le critiche 
mosse dal Nadory al progetto portuale, 
critiche già a suo tempo vagliate e di- 
scusse. Non sottacque certi difetti reali 
del progetto: per esempio l'impossibilità 
di evitare le piattaforme giranti e di ser- 
Virsi di curve di raccordo per portare i 
treni sul terzo molo di San’Andrea (il fu- 
turo molo n. VII), il quale non presenterà 
l'angolo ottuso a ciò necessario. Rilevò 
però che molti miglioramenti si sono in- 
trodotti nell'impianto generale della sta- 
zione ferroviaria. Negò ogni importanza 
alle. critiche mosse al sistema di costru- 
zione dei nostri lavori portuali, dal mo- 
mento che non sì presenta un sistema 
migliore il quale offra uguali vantaggi 
economici, 

L'ing. Colombicchio sorse pure a dife- 
sa del progetto, insistendo sulla larga e 
pubblica discussione che ne fu fatta nei 
primi mesi del 1903 e che gli tolse ogni 
carattere di imposizione ‘e di mistero. E' 
impossibile - disse - costruire un porto 
che offra soltanto: vantaggi: quello di 
Trieste rappresenterebbe una buona me- 
dia di vantaggi reali. Non deve poi im- 
pressionare lo slittamento, il cedimento, 
della testata del molo della Sanità, che 
rappresenta una spesa di 160.000 corone, 
cioè il 10% delle spese complessive pre- 
ventivate: giacchè in tutti i grandi lavori 
si deve tener conto di spese eventuali 
per ricostruzioni e miglioramenti, e que- 
ste importano. talvolta anche il 20%. 
L'ing. Nadory non era molto bene infor- 
mato sul sistema usato nelle costruzioni 
triestine; e quindi deve negarsi valore ai 
suoi appunti in proposito. 

Ripresero quindi la parola per rettifi- 
che di fatto e delucidazioni gli ingegneri 
Picciola, Golombiechio, Ziffer e Parente, 
e nel senso dell'ing. Colombicchio parlò 
pure l'ing. Gregorich. La discussione fu 
quindi riassunta ‘dal presidente, che ac- 
cennò allo scioglimento brusco dei di- 
battiti di Vienna, dove quella Società de- 
gli ingegneri ed architetti, dopo aver su- 
scitato la questione, finì col disinteres- 


isarsene e lasciarla cascare..In tali con- 


dizioni, riuscirebbe ormai praticamente 
inefficace il continuare a pertrattar l'ar- 
gomento in seno alla Società locale, tan- 
to meno potente di mezzi e di influenza 
che quella di Vienna. 

Dopo alcune comunicazioni della pre- 
sidenza, commemorati i soci defunti ing. 
Quarantotto e architetto Giovanni Scal- 
manini e presa notizia dell'imminente 
collocamento del busto di Eugenio Gai- 
ringer nella sede sociale, ‘il congresso si 
sciolse, 


Per le elezioni comunali, Tersera, nel- 
la sala della Società Filanmonico-Dram- 
matica, si riunirono, in gran numero, 
convocati dall'on, -Venezian, i cittadini 
che formavano il comitato elettorale ge- 
nerale per le passate elezioni comunali. 
T convenuti, eletto per acclamazione. a 

residente dell'adunanza l'on. Venezian, 
si costituirono in comitato elettorale ge- 
nerale per le preissime elezioni. comu- 
nali, eleggendo quindi a formare il co- 
mitato ristretto gli stessi cittadini che 
avevano esercitato tale ufficio nelle ele- 
zioni passate. 

Università del popolo. Questa sera, al- 
le ore ‘8,15 precise, nella Palestra della 
scuola comunale di via G. Parini, l'e 
gio dett. A. Jellersitz terrà la sua sesta 
lezione di fisiologia, intitolata. «Gonosei 
te stosso» ed illustrata ida proiezioni lu- 
minosa, Hecone i dapisaldi : 

Gli organi addominali, - Quarto atto 
della digestione o digestione dell’intesti- 
- I movimenti peristaltici ed 
ci degli intestini. - I liquilli 
slino tenue. - La bile ed il suo 
digestione, - EPmulsione dei 
= Il succo pancreatico, suo 
ufficio nella digestione, - Storia dell'a 
scomerta del canale di Wirsung. - La 
digestione dell'intestino, erasiso davvero il 
quinto atto de' stione, = L’analtumia 
dell'intestino crasso. - La valvola ileo 
cecale. - L'intestino cieco e l'appendice: 
- I gas intoslinalli, ed il 1 {fici 
canico, - Come si opera la nutrizione. 
La storia della secperta dei vasi ichili- 
feri. - La scoperta del condotto toracico. 
- La scoperta di Gaspare Aselli e quella 
di Giovanni Pecquet. - Le teorie sull’as- 
sorbimento si aldldimostrano insufficienti 
per ispiegare questo fencimeno vitale. - 
Tl chilo ela linfa velduti al microscopio. 
- T compuscoli bianchi del sangue e la 
loro identità coi compuscoli del chilo, 

Società degli stndenti triestini, La So- 
cietà degli studenti triestini raccomanda 
ai colleghi d’intervenire numerosi questa 
sera alle 6 e tre quarti pom. nei locali 
sociali, per prender parte alla discus- 
sione che vi-si svolgerà su questioni di 
attualità. 

Associazione fra negozianti al detta 
glio. La prima delle annunziate confe- 
renze d'interesse commerciale, si darà, 
stasera alle 9'pom., nella sala maggiore 
della ‘Borsa. Parlerà il dott. Giorgio Pic- 
colî: «Sui divieti di concorrenza e sulla 
concorrenza’ sleale». L'ingresso, è per- 
mosso gratuitamente alle persone appar- 
tenenti al ceto commerciale ed indu- 
striale, le quali alla porta della sala ri- 
ceveranno gratis analoga tessera di ri- 
‘conoscimento. 

Società Alpina delle Giulie. L’Alpina 
delle Giulie indice per domenica prossi- 
ma 17 corr, (tempo permettendo) una 
esoursione sociale al Monte Re (Nano: 
La partenza seguirà col treno delle 7.55 
dalla stazione idella. Meridionale per Di- 
vacciano. Î soci che intendessero prenide- 
re parte a detta escursione sono prega- 
ti di volersi iscrivere entro Ja sera di 
venerdì 15 cornente ‘alla sede sociale, 
dove sarà ostensibile il programma det- 
tagliato della. gita. 

Per il pranzo di Natale a fanciulli po- 
veri pervennero agli Amici dell'infanzia: 
dalle signore patronesse Elena Glanz- 
mann cor. 10, Gabriella Burgstaller ‘de 
Bidischini 10, Laura Castiglioni 10, dal 
bar. Pietro Morpurgo cor. 10, dal signor 
«Enrico Schott cor. 10, dal dott. Teodoro 


ell'inte 
ufficio nell 
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corpi gras 


Plenilunio, Leva il sole alle ‘ore 7,39. — Tramonta alle 420. — Oggi S. Lucia. — Domani S. Spiridione. 


Escher cor. dal Edmondo 
Erhold cor. 10. 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per ‘onorare la memoria dell'ispettore 
navale del Lloyd, cav. Luigi Lemesich, 
dal cap. Nicolò Ucropina cor, 20 a favore 
della Casa per marinai; dal cap. Rai- 
mondo Malabotich, cor. 50, a favore del 
Pio fondo di marina e della Casa per 
marinai. 

— All’Albertinum pervéennero per l’Albero 
di Natale, dalla signora Giuseppina Oblas- 
ser de Brucker cor. 50, dal signor Arturo 
de Albori cor. 10, 

— All'«Elisabettino» pervennero, per }'Al- 
bero di Natale e le feste natalizie: cor. 30 
dalla principessa Francesca Hohenlohe. 30 
dal principe Corrado Hohenlohe, 40 da 
monsignor vescovo Francesco Nagl, 50 dal 
cav. Giuseppe de Parisi, 50 dalla signora 
ippina Oblasser-de Brucker, 40 dalla 
Penelope Afenduli-Morosini, 20 dalla 
sig. de Burgstaller-Bidischini, 10 dal- 
la sig.ra Giuseppina Allodi-Currò, 10 da un 
Anonimo. 

Onorificenza. Il comm. Fortunato Vi- 
vante nob. ile Villabella, direttore della 
locale Filiale della Banca Union, è sta- 
to insignito della commenta del r. ordi- 
ne ellenico del Salvatore. 

Il primo panificio triestino. Numero- 
sissimi invitati, tra i quali la stampa, 
ebbero ieri occasione di visitare ill nuo- 
vo panificio triestino, aperto in Via Conti 
da una società anonima che ha creato 
l'impianto con potenti mezzi e che ora si 
dispone ald ‘iniziare la sua attività intltu- 
striale. E° veramente un magnifico sta- 
bilimentto : vaste è numerose sale, ciascu- 
na Melle quali destinata ad un proces- 
so speciale nella panificazione o nella 
fabbrica di biscotti: una ricchezza 
di macchinario che sbalordisce il 
profano, ‘il quale era ben lunge ‘dial 
supporre che l'industvia del pame, 
nei suoi varî momenti e nelle sue 
varie forme, possa abbracciare tanta 
quantità di macchine ad usi diversi: d 
‘positi vastissimi, ascensori fra un p 
no è l’altro, illuminazione elettrica, tipi 
di forni molitelplici ed ingegnosi per man- 
tenere l'umuaglianza di temperatura ed 
ottenere ll'evaporazione alssoluta dei bi- 
‘scotti di approvvigionamento. 

La società del panificio si propone ili 
‘svolgere per il momento un'attività com 
merciale (all'ingrosso, limitando lo smer- 
cio al mninuto nelle pistorie che iessa tar 
prirà in varie parti della città. 

Nello stabilimento di Via ‘Gonti posso- 
no essere ‘occupati 120 operai. Abbiamo 
notato che con particolar cura si prov- 
vide alla pulizia ed all'igiene del perso- 
nale occupato nella fabbricazione del 
pane, creando spogliatoi dove ciascun 0- 
peraio abbia il suo cassetto iper idepositar- 
vi i panni prima Wi vestire quelli dello 
stabilimento, creando bagni e lavabi, che 
annullino definitivamente Ja tradizione 
di impurità corporale appiccicata ‘a co- 
loro. che ci forniscono uno dei primi e 
più necessari alimenti. 

L'ostrazionismo alla Meridionale ri- 

preso e cessato. Come ci veniva annun- 
ciato per telegrafo da Vienna, le tratta- 
five fra le amministrazioni delle ferrovie 
private e gli addetti erano state improv- 
visaménte interrotte in seguito cal. fatto 
che le amministrazioni non aderirono a 
trattare che soltanto con i propri dipen- 
denti, escludendo i rappresentanti delle 
organizzazioni. La rottura delle trattative 
aveva falto sì che i delegati dei ferro- 
Vieri si preparassero ad una ripresa del- 
l'ostruzionismo su tutte le linee delle 
ferrovie private. In questo senso rice- 
veltero istruzioni, l’altra sera, anche i 
capi dei ferrovieri locali. Vennero perciò 
riuniti tutti gli addetti alla Meridionale 
i quali deliberarono di riprendere ieri 
‘ostruzionismo, ciò che difatti avvenne, 
Senonchè, come ci annunciava un  di- 
spaccio da Vienna, essendosi ottenuto un 
accordo circa la forma delle trattative, il 
ericolo della ripresa dell’ostruzionismo 
veniva ad essere scongiurato. E, infatti, 
iermattina perveniva un telegramma ‘ai 
capi dei ferrovieri dî qui, da parte dei de- 
egati della centrale di desistere  dal- 
l'ostruzionismo, I capi lo comunicarono 
ai ferrovieri, ma questi continwarono nel- 
ostruzionismo intrapreso. Dopo il mez- 
zodì, all'aperto, dinanzi i magazzini G i 
capi radunarono a comizio tutti gli ad- 
detti e li invitarono ‘ad attenersi alle di- 
sposizioni generali prese diai delegati in 
Vienna. Parlò pure in questo senso il de- 
legato dell’organizzazione locale signor 
Kopac, ma l'assemblea si dichiarò con- 
traria alla cessazione dell’ostruzionismo. 
In seguito a ciò l'ostruzionismo continuò 
per tutlia la giornata. Dinanzi ai magaz- 
zini della Meridionale, nel pomeriggio i 
numerosi carri ostruivano il passaggio. 
Il lavoro fu ieri ridotto al 35% del nor- 
male, 
Dalle 8 alle 10 di sera alle Sedi riunite 
vi fu una riunione di ferrovieri sotto la 
presidenza del signor Jerneicich, il quale 
comunicò che avendo la direzione della 
Meridionale accettati i rappresentanti 
delle organizzazioni, era partito con il 
treno delle 654 il delegato del gruppo lo- 
cale sig. Falk. Raccomandò quindi di at- 
tendere il corso delle trattative e di de- 
sistere dall’ostruzionismo. Parlò: pure în 
questo senso il signor Kopac, mentre al- 
cuni oratori insistevano per continuare 
nell'ostruzionismo. Dopo lunga e ani- 
mata discussione l'assemblea finì col 
decidere di riprendere stamane il lavoro 
regolarmente. 5 

* L'ispettorato del movimento. della 
Meridionale ‘comunicava ieri nel pome- 
riggio che il personale addetto ai magaz- 
zini avendo ripreso la resistenza passiva 
i magazzini B e C erano rimasti affollati 
di' rmerci e quindi per ora mon. potevano 
essere accettate merci per questi magaz- 
zini. L'accettazione delle merci da cari- 
carsi all'aperto non subisce alcuna re- 
strizione. a 

Gli addetti ai Magazzini Generali e il 
lavoro domenicale al Punto franco. E 
noto che gli addetti ai Magazzini Genera- 
li, ancor prima che venisse emanata l’or- 
dinanza. ministeriale, da noi riportata 
domenica, avevano aderito a lavorare 
nelle domeniche in casi d'urgenza; ma 
chiedevano dei miglioramenti di merce- 
de, rilevando fra altro che lavorando la 
domenica gli addetti stabili non percepi- 
vano per la mezza giornata che cor. 1.60. 
La direzione dei Magazzini Generali 
concesse ora delle migliorie per.il lavoro 
nelle ore straordinarie, portando poi la 
japercede per quella mezza giornata: per 

gli addetti stabili da cor. 1.60 a cor..3. 


10, cav. 


eccezione fatta per i cursori, che sono 
pagati mensilmente e dei quali la dire- 
zione promise di migliorare altrimenti le 
condizioni. 

Tersera gli addetti, radunatisi alle Sedi 
riunite, dopo lunga discussione, delibe- 
rarono con maggioranza di voti di accet- 
tare le migliorie concesse. 

Trattenimenti sociali. Il Circolo un- 
gherese darà sabato, nella sala degli im- 
piegati dello Stato (via. S. Francesco 
d'Assisi 5), un festino di ballo, Comincerà 
alle 9. 

Incendio a Santa Croce. - Un contadi. 
no in pericolo di morire bruciato, L'altra 
sera, verso le 11, il tranquillo villaggio 
di Santa Croce era completamente addor- 
mentato. Come nelle altre case, così an- 
he in quella segnata col N. 37, di pro- 
prietà del possidente Giovanni Terciachi, 
tutti dormivano della grossa. La fami- 
glia Terciach fu la prima a svegliarsi alle 
grida di soccorso partite dalle tettoie an- 
nesse alla casa. Le ‘tre tettoie del Ter- 
ciach, adibite ad uso di fienile, deposito 
di ordigni rurali e a spremitura ‘d’oilti era- 
nono in preda alle fiamme. Le grida ve- 
nivano emesse dal ‘contadino Luigi Fa- 
bian, illa Lipa, un poveraccio a cui era 
stato dato ricovero in una delle tettoie, 
i Terciach accorsero subito in soccorso 
di Tui. I ‘povero Fabian, tra le fiamme 
che gli bruciavano le carni e il fumo che 
stava soffocandolo, aveva trovata in sè 
tanta energia da riuscire a trascinarsi 
fuori della lettoia ardente ‘e cadere fra. le 
braccia di coloro che accorrevano a lui; 
ma. in quale stato era il misero! Egli ave- 
va la faccia orribilmente ustionata; dei 
capelli non rimaneva: più, traccia; le sue 
mani perdevano l'epidermide a brandelli. 
Fu subito trasportato in una casa vicina 
idove ottenne i primi soccorsi da molti 
pietosi. che, svegliati dai bagliori delle 
fiamme, erano accorsi, Tutta Santa Cro- 
ce, in pochi minuti era in piedi. Da, ogni 
parte si correva a portare aiuto con reci- 
pienti d’acqua che venivano rovesciati 
sul fuoco, purtroppo senza nrofitto, poi- 
chè il liquido era evaporato prima di po- 
ter toccare l'immeniso braciere. Dialla ‘gen- 
darmeria era stato subito avvertito, te- 
lefonicamente l'appostamento principale 
dei vigili, e immediatamente si recò sul 
luogo run treno di campagna a quattro 
cavalli, sotto la direzione del capitano 
signor Paoli. A loro arrivo, i vigili non 
trovarono che un enorme focolare d’in- 
:cendio, e (dovettero limitare l’opera loro 
a circoscrivere il fuoco per impedire di- 
sastro maggiore, giacchè icorneva perico- 
lo anche la casa del Terciaich, e altre a- 
‘bitazioni vicine. Per estinguere comple- 
tamente 1° ndio occomsero ai nostri 
vigili ben sette ore d'indefesso lavoro. 
Durante queste cre il povero Fabian 
aveva ricevute tutte le cure possibili da 
quanti erano riusciti ad gecostarglisi, e 
di lui si erano particolarmente intenes- 
sati anche ill capovilla e i gendarmi., 

Quando, alle sette di mattina, i vigili 
presero lla wia del ritorno, il misero u- 
gtionato venne icon minuziose cure ada- 
gliato sul carro dei vi stessi, con il 
quale lo si trasportò all nostro ospedale. 
“31 damno: arrecato dall'incendio ascen 
denebbe a circa 16.000 coronie. Il tutto ipe-| 
rò è coperto d'assicurazione. 

Incendio, Ieri alle 12.30 mer. il coman- 
do dei vigili fu avvertito d'un incendio 
scoppiato in Corso N. 47 primo piano. 
Aecorsero due treni agli ordini del te- 
nente Buglioivaz ‘e trovarono che in una 
delle stanze adibite a uso scrittoio della 
Cassa popolare idi credito aveva preso 
fuoco un pezzo di pavimento, un tavolo 


(x) 


I ladri in osteria, Due guardie che lu- 
nedì mattina all'alba pattugliavano per 
lavvia del Belvedere, tr no aperta la 
porta dell'osteria di Maria Medvet; ‘al N. 
2, e, immaginando che l'esercizio fc 
stato visitato dai ladri, una di , mene 
tre l’altra si piantonò presso. l’entrata, 
si recò a.chiamane la proprietaria, L'oste- 
ria era stata proprio visitata dai ladri e 
la Medvet constatò la sparizione di un 
orologio d'oro com un ciondolo; di que 
tro anelli in forma di figaro con diaman- 
tini; di cinque vestiti da uo di un 
cappotto; di un'orologio di metallo con 
catena d'ancento è di due braccialetti di 
argento del valore complessivo ui 182 
corone. Fu subito chiamato sul luogo l'i- 
spettone Rudolf, il quale, constatato che 
la-porla, non recava una. trace di 


violenza e che la serratura. era ancora 
chiusa, si, mise. a cercare quale mado 
avessero usato î ladri per entrare nelll’e- 
gli 


sercizio e finì con lo stabilire ‘che 
ingegnosi furfanti si erano nas b 
sera nella latrina che si trova nella, corte 
annessa all’osteria e durante la notte s 
erano introdotti nel locale; poi, fatto il 
colpo, avevanovaperta la porta. prinicipa 
le abbassando e rispettivam solle- 
vando i catenacci interni. 

L'ispettore fece ramporto della cos 
commissariato di Guardiella al 
pervenne ierì mattina la notizia’ cl 
Opicina. era stato arrestato dalla gen 
meria un uomo ‘trovato in possesse 
quattro vestiti e che si ritenevano essere 
quest'ultimi quelli rubati alla Medvet. Si 
vedrà! 


Dieci corone invece di un sc. 


lo, Quam- 


do, l’altra mattina; la 
cich, abitante in wia della Valle N. 
ritornò dal mercato, sì accorse ch 
suo portamonete mancava un 


ta 


gienora ci pen 
comgersi di aver consegna! 
quella moneta invece di un soldo ad una, 
ierbivendola di piazza del Pon 
dalla quale aveva acquistato se 
raditcolvio. Ieri nel pomeriggi 
ra sì 
erbivendola, ma questa, che ama 
Mania iIMeringer;. non ine, volle re di 
aver ricevuta la moneta. La danneggia- 
ta. allora; la.fece arrestare, e alla Polizia 
la donna dichiarò che avrebbe risarcita 
la signora e perciò fu rilasciata. 

Fuzterelli. Pietro Z., di 22 anni, vettu= 
rale, abitante in via Giuliani, fu arrestato 
iersera in piazza Giuseppe Verdi a richie- 
sta del suo collega Giuseppe: Galigaris il 
quale lo accusò di averlo derubato di 
una bottiglia di refosco che teneva nella 
sua vettura. 

% Il giornaliero Rodolfo Spérk, abitan- 
te in via S. Fortunato, denunciò ieri alla 
Polizia che in via delle Beccherie era 
stato derubato dell'orologio e della cate- 
na di metallo del complessivo valore di 
40 corone. 

%* Domenica nel pomeriggio, ignoti la- 
ari rubarono otto grandi botti vuote del 
valore di 44 corone che i facchini della 
ditta Fratelli Rismondi, im via del Cam- 
panile N. 3, avevano. depositate.al. malo 
Giuseppino. Il danneggiato denunciò la 
cosa alla polizia e di rintracciare i-ladri 
fu incaricato l'agente Boscovich. Questi, 
saputo che sul molo erano rimaste 
recchie altre botti e, immaginando che î 
ladrì, visto l’esito buono, sarebbero tor 
nati per fare un secondo. colpo, sì mise 
di piantone in piazza Giuseppina e stette 
in vedetta. L'attesa fu lunga ma il risul- 
tato fu ottimo, Ieri nel pomeriggio, l'a- 
gente vide due womini caricare su un 


signio-* 


la 
recò ‘a reclamare la moneta dalla 


sap: 


e i ‘coltrinaggi, Inoltre landarono danneg- 
giati i registri e altre carte. In breve tut- 
to fu spento. Il danno è di circa 400 cor. 
La causa: sarebbe un fiammifero gettato 
a terra sbadatamente, 

Piccoli incendî. Iersera ‘alle 5.30, per 
causa ignota, prese fuoco una cortina 
nell'abitazione del signor Giovanni Sa- 
mero, in via Ugo Foscolo 22, e l'incendio 
gi comunicò pure ad alcuni vestiti. I vi- 
gili accorsì spensero in breve iL piccolo 
incendio. Danno lieve. 

* Jeri alle 4 e tre quarti pomeridiane 
furono chiamati i vigili in via Giuistinelli 
N. 11. Accorsi trovarono che aveva mpre- 
so fuoco la fuliggine del camino che tro- 
Vasi nel quartiere del isig. R. Richter. In 
breve ogni pericolo fu allontanato. 

Una bambina tra le fiamme, Teri nella 
prime ore pomeridiane accadde una ‘gra- 
Vvissima isventura nella famiglia dei con- 
iugi Giovanni e Teresa Ursich, abitanti 
in Cologna N. 202, Una loro fanciulietta 
di due anni a nome Giovannina, trovan- 
dosi sola in cucina, s'accostò al focolaio 
e per giocare prese in mano un dizzone 
ardente. Ma disgraziatamente con que- 
sto si appiccò il fuoco alle vesti e in un 
attimo fu avvolta fra le fiamme, La ma- 
dre Jl'avvolse in una coperta e riuscì a 
spegnere il fuoco, ma ‘ormai la povera 
bimba aveva già riportato gravissime u- 
stioni al torace, all'addome e alla coscia. 
Pu portata dai macalla Guardia medi 
ca, ipoi all’; ‘ale owe la si accolse nel 
riparto derimatolegico. 

Gli arrosti arbitrari di un ispettore 
Tersera si presentarono ai mostri uffici il 
meccanico Federico Polli ed il mocchiere 
di macchina Santo Bidoli, i quali ci nar- 
rarono il seguente fatto: I due giova- 
notti gi trovavano verso le 9 e mezzo, 
con alcuni loro amici, nella trattoria «Al- 
la città di Pompei», in piazza Carlo (Gol. 
doni e, avendo bevuto alcumi bicchieni 
di vino, un po’ allegri, si diedero a can- 
tare. Dopo un momento entrò l'ispettore 
delle guardie Buciar il quale intimò al 
proprietario di imporre il silenzio. La 
comitiva (infatti tacque. Mezz'ora dopo i 
giovanotti uscirono dal locale e, giunti 
in via del Torrente, il Polli udì dire dal- 
l'ispettore che li seguiva a pochi passi 
idi distanza «anca quei due manmigoldi, 
sil». {1 giovanotto, adontato, domandò 
all’ispettore con quale diritto Jui poteva 
distribuire simili titoli, ed il funzionario 
allora lo arrestò e lo condusse al posto 
di via Giuseppe Parini. Gli amici del Polli 
lo ‘geguirono ed uno di essi, il Bidoli, 
«domandò di venir udito come testimonio, 
e l'ispettore fece arrestare anche lui. 
Dopo averli assunti a verbale, l'ispettore 
fece legare ii due amici e li fece condunre 
dinanzi l'impiegato d'ispezione agli ar- 
resti di via Tigor, il quale; in base al.rap- 


carro alcune altre botti e s’impossessò 
dei ladri. Questi si qualificarono per Gior- 
gio Z.; di 50 anni, da Valle di Rovigno è 
Demetrio Prinz, di 40 anni, da Trieste. 
Si constatò poi che il primo è anche 
espulso da Trieste. 

Si credeva al sicuro. Giorni fa giunse & 
Trieste proveniente da Smirne il nego- 
ziante Carlo M., di 39 anni, da Berlino, 
e prese ‘alloggio presso un affitta camere 
in via Malcanton N. 19, Il M., che veste 
molto bene e che si dà l'aria da gran sì 
gnore, diceva di essere venuto a Trieste 
per affari, ma la polizia scoprì invece che 
era fuggito da Smirne dopo aver com- 
messo una quantità di truffe e perciò, ier- 
sera, lo fece arrestare. 

Ubriaco caduto da un muretto. Ieri vert 
so un'ora pom. un ubriaco cadde dal mu- 
retto che fiancheggia la via di Romagna - 
sul quale egli si era posto imprudente- 
mente a dormire. Sollevato da. alcuni 
passanti fu collocato in un, carretto; il 
dottore della Guardia medica, accors 
non gli riscontrò alcune lesioni esterne. 
Soltanto la «piomba» era. ‘ancora immu- 
tata. Trasportato all'Ospedale, venne ae- 
colto nel.camerino degli ubriachi. Non si 
potè sapere ‘chi fosse perchè la sbornia 
gli impediva di parlare. 

Affari... d’ottone. 

— Se i.xe boni? Mano’) li vedi 
mondo ch'ei xe de oro zechin: anoci forti 
e igrossi come sti qua mo se che me trova, 
in Europa. 

— Va Ja fanfaron che se.i.te lassa 
lar a ‘li, tesivarà a vender sassi par 
smeraldi, z 

— .NO ’l credi.che i sia boni? benon: 
mi me tegmori anei e lu el valli a fanse 
imbroiar in te )e boteghe. Par vualtri, co 
la roba la xe fora de negozio, la di 3 
porcata; chi nol li vol, vol dir che no'l 
se li merita. 

— E.cossa te domandi de un? 

— Poche ciacole, che a mì no le 
piasi: el me dia sie corone l'un e chi 
ga visto se ga visto, 

— Tropi bori: 

— 0h, va in galera... Andemo el 
li dia qua ‘che no go tempo lle pe È 
de sti aneì qua magari ’verghene, al- 
tnochiè,.. 

Questo dialoghetto si ‘svolgeva ierlal 
tro nel pomeriggio in via del Belvedere 
fra un facchino ed' um ziovanotto sui 18 
anni, Quest'ultimo offriva in vendita ire 
anielli di matrimonio vendit 3 
compratore. stavamo contrattando, co 
parve una guardia, la quale, s 
che i tre anelli fossero istati ruba 
restò il giovanotto e lo condusse di ì 
l'ispettore delle guardie Rudolf, al po- 
sto di via del Belvedere, Ivi il { 
si. qualificò. per Sramceseo M 
18 anni, e dichiarò che gli anelli gli ap 
iparitenevano legalmente. L'ispettore fece 


porto ricevuto, puni, seduta stante, il 
Polli con 8 giorni d'arresto ed il Bidoli 


con 5, Perchè? E chi lo sa! 


vedere igli anelli ad un orefice-e ques 
esaminatili. sentenziò che erano di pu- 


DI 


svitare 


DR 
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STUDIO FOTOGRAFICO 


Crema 


‘Amaro a base di Marsala ed erbe ve- 
getali. Indicato anche per le signore. 


Il sottoscritto, direttore del ben conosciuto 


Via Silvio Pellico 8, ai piedi della nuova Galleria di Moniuzza, 


si onora di portare a conoscenza della Spett. clientela e del P. T. Pubblico 
che in occasione delle feste di Natale e Capodanno eseguirà 


2 splendide fotografie in formato réclame 
WE” per solo una corona. "28 


Si fotografa con qualunque tempo. Fotografie non bene riuscite si rinnovano gratis. 


già direttore di studio del cay. Leonardi di Torino 


Qualunque persona procurerà un nuovo cliente, riceverà gratis 
tre splendide cartoline con la propria fotografia. 


(<p Verranno fotografate GRATIS quelle signorine di bell’ aspetto le quali per- 
metteranno che venga esposta la loro fotografia. 


î È T 7 Bibitaricostituente raccomandata da 
Sile Sita molte celebrità miediche come. l'u- 


£ 
® © ds ® ‘co bibita: diceribi ; 
14 6-4 $ nica bibita digeribile per stomachi 
3 TOI STIII deboli © per bambini. 


Parchetti 


devonsi lucidare soltanto con bi 


»Bxcelsior?? 


Fabbrica Cere lucidine Escher & Dal Seno, Trieste. 


di ERNESTO MIONI 


Trattoria ,,All' Alba‘ 


Riva Grumula 3 


Cucina riccamente assortita a tutte le ore 
Scelti vini: Prezzi miti. 
Proprietario Cesare de Fave 


Trattoria ALLA LUNA" 


Piazza ©. Goldoni N. ii 
(locale messo a nuovo, modernamente, 
ritrovo famigliare) 
Ogni sabato domenica e festa 


CONCERTO 
BEE Ingresso libero. “79 
VINI ERIULANI, ISTRIANI E DALMATI 
Cucina veneziana» 


MARTINO RIGO 
Trattore-Cuoco, 


CARLO NOVARA 


fotografo della Real Casa. 


Cinematografo parlante Stereoptik 


Proprietario, operatore, elettricista, cerca am» 
ministratore socio o socia, cassiere o. capitalista, 
disponga tre, quattro mila, lauto guadagno si- 
curo, Spettacoli permanenti in Venezia, 

Scrivere; Casella postale 58, Vie 
cenza (italia). 


tI sa TI 


È nah 
oe 


Raccomandato per prendersi prima e 


Spiridione Barbich 


Piazza S. Caterina N, 2 


È 


© 
CRIARI 


illole purgative 
n te 


VUNI 


apre sin d’ora la XIWa 


accorda - a condizioni facilitate « mutui da 
ERI RIZZI ” 
Cor. 200.= sino a qualunque im 
porto verso restituzione in 280 rate 


settimanali 


{906 (in facoltà dei sovvenzionati di ef- 
fettuare la restituzione anche in 60 rate 


mensilile 


Informazioni all’ Ufficio consorziale 


Piazza Pomnfevosso N, 4, IX piano. 
Ore d'ufficio dalle 9-1 e dalle 3 alle 5 pomeridiane 


(soltanto nei giorni lavorativi). 


dopo i pasti. Usato una volta si ab- > 
LIS 


bandona qualunque ‘altro amaro. 


mandato come preferibile a qualun- 


PES o < $ il migliore tipo nazionale. Vino toni- 
bd iosa de co, aperitivo, l'unico che sia nacco- 
; si 


Prezzi correnti gratis a richiesta. 


Promiata Ditta ATTILIO DEPAUL - TRIESTE 


Via Solitario 2 


FABBRICA MOBILI IGNAZIO KRON 
TRIESTE - VIA CASSA DI RISPARMIO 5 


CATALOGHI GRATIS 


Una scatola contenente 15 pillole costa cent. 30; un rotolo con 8 scatole contenenti 
129 pillole costa soltanto. Cor. 2.-- valuta austriaca — Inviando antecipatamente 
Sordo ni Hiailto di Pin TOI Original Ì 
ilole purgative di Phili; leustein's Originali soltanto 
Domandare sempre se la parte posteriore tisi scatola porta impressa in 
rosso-nero la nostrà marca di fabbrica «Heiliger Leopold», protetta dalla leggo. 
Le nostre scatole registrate, l'istruzione e gli imballaggi devono essere muniti 
della firma ,,Philipp Neustein Apotheker®. 


Farmacia di Philivp Neustein, al ,heil Leopold“, Vienna I, Plankengasse 6, 
TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE 


OE COOPERATIVA 


Consorzio registrato a garanzia limitata 


Piazza Pomnterosso IN, 4 
Fondata nel 1893 


Grande assortimento Vini 


ISTRIANI E DALMATI. 


Vendita permanente leale 
di tutte le specie nobili di 
Cami di razza 


‘que marca estera, 


G) CO DI CANI di 
WENZEL FUCHS, Praga, Klamovkaplatz (Boemia) 
Prezzo corrente riccamente illustrato con 
numerosi consigli per l'allevamento, cura e 
nutrimento dei cani. Importante per ama. 
tori. Si spedisce franco verso invio di cent. 30 


1 PEPRICRE DOC NERD 


RANNOVER 


Rif dal più piccolo tipo nano al più grande colosso 
“ nel PAR 


SPROIALITÀ 


IENIPTO' 
sese” Rottone-fermacravatte “220 


Novità assoluta. 
RAPPRESENTANTE GENERALE: 


come citimo rimedio Giuseppe Fano - Trieste 
purgativo-solubile TROVASI DAPPERTUTTO. 


Non disturbano la digestione e sono del $|Cercansi rappresentanti per le piazze ove 
tutto innocue. Queste pillole. essendo non siamo ancora rappresentati. 
inzuecherate, vengono prese volentieri SITTER cune IZ 


perfino dai bambini USATE SOLTANTO 


SAPONE 


maroa 


già conosciute da anni sotto il nome di 
«Pillole Elisabetta» e raccomandate dai 
primari medici 


[VA TRIESTINA 


Sezione, sulla quale 


è il migliore per ia biancheria 
Trovasi presso 1 
Negozi di Commestibili e Drogherie. 
Rappresentanto: 
Vitale Besso, Trieste, via Madonna mare 1 


GI) ana $ 
Rimedio sovrano per le arezioni di petto 
catarri, mali di gola, bronchiti, 
infreddature, raffireddorì o dei reu- 
matismi, dolori, lombaggini ecc, 30 
anni del più grande successo attestano l'effica- 
a di questo possente derivativo, raccomandato 
dai primari dottori di Parigi. Deposito in tutto 
le farmacie. PARIGI, 31, rue de Seine. 


decorribili dal f. Gennaio 


IL PRINCIPE CONSORTE © 


«Nella narrazione della vostra storia 
fattialmi adesso, mon vi è traccia nè di 
‘persecuzioni, nè di sventure. Avete la- 
sciato per progetto, questa lacuna? 

— Non l'ho lasciata per progetto. 

«Anzi, il vero progetto cera quello idi 
mivelarvi tutta la verità e se fosse stata 
presente la. persona che era con me ieri 
‘sera ia questa ora, la vostra curiosità sa- 
rebbe stata soddisfatta. 

«Ma la persona che era con me è scom- 


pai 


pochi giorni aldidietro a Wiansèe, 
«Ah, Steiner, se sapeste!... 
«E’ una cosa inaudita, i 
digiosa... Chie bella mot 
miello spazio di poche ore mon 
convertita in una scilagura inrep? 
— Humbold, parlate. Ormai mi ‘avete 
ivelato tultto il segreto del vostro pals- 


dibile, pro- 


«Perchè volete privarmi delle notizie lui 


che più vi stamno ia cuore e di quelle la 
cui scienza da parte mia, può amecarvi 
quell’aiuto che vi ripromettevate da me, 
sivilamdomi la questo colloquio ? 


rsa a un itraiito misteriosamente, miel |. 
miodo stesso che mi comparve dinamzi,|' 


L'ex giudice, abbassando istintivamien- 
te Ja voice ve chinamdolsi all'orecchio del 
suo inllenlocutore, gli disse: per lle emo. 
— Sapete chi mi dettò la: lettera che|  — Quali emozioni? - domandò lo Stei- 
avete. ricevuto sitamami?... Il ‘principe | mer, gamto per dir qualcosa, 
Vittorio, «il. consorte della regina Cle-| — Il principe Vittorio andò a tnovaire 
menza. mil: moglie e le parlò di me. Elettra gli 
To Steiner fece um balzo ‘sulla \seg-|disse che mi aveva perdonato e che se 
fossi tonniato tria i vivi, mi avrebbe alccol 
to a braccia ‘aperte. 


la suia fisoniomila, da. (ansi: 
‘che era, divenne triste e pensosa e rivelò| Il cronista pensava: 
l'improvvisa amiarissima delusioni. — Ecco chie la sua mente, prima fis- 
: l'imfe- | sala sull'immagine del benefattore, pas: 
pe: Vit- |.sa a evocare quella della moglie amala 
Per quanto il turbamento psichico sta 
r sempre un filo di ragicine 
a le idee. Forse. il 


ice farnieticava ancora del pri 
lo, a cui doveva l'eredità del padre. 
Voi non mi credetel - riprese l'ex 


morte. è avvolta in un mistero d’intrighi 
tenebrosi... i 
«Egli è vivo, ma deve lottare contro | sapete: Mia mogli» è divenuta dama d'o- 


{persone potenti, le quali minacciamo idi|miore della regina. î 
— Lo so! disse lo-Steinier, e intanto.» 


sopprimerlo muovamente. 
Questo discorso - se pure ve ne fosse | pensava: =» ; 
gno - era una conferma chia- «L'Humbold legge amchie i giornali e 
della pazzia di Arrigo. comserva. fia: memoria... Non è un calltivo 
-.- E forse l'hanno già soppresso! So-| segno... Se pure la sua monte non è sta- 


mo venuti questa notte, qui nella camera | ta attratta su ‘uma cosa che lo riguartla 
dove ci troviamo adesso e l’hanmo por-|così da vicino e che se fosse stallo samo 
itato via. le niella sua condizione sociale, lo \avreb: 


# | Patanta a D. R. e Patenti astare WZ, 72814, i 


| 


en "<= _L ff . 
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RICCO ASSORTIMENTO| 


CESTINI PER NATALE 


Cesti viaggio, spesa; lavoro, galanterie, bombo- 
niere, nonché Scope, Spazzole, ettapiedi, Piumini, 
Battipanni e Pettini 
a prezzi vantaggiosissimi. 


SIMONE ISSMANN 
te Via Poste 2 @m 
Deposito : Wia Torre bianca 17 


OGGI APERTURA 
dello Spaccio vini dalmati di Spalato 
di propria produzione 
in via Sanità N. 5 
VENDITA ALL'INGROSSO EL AL MINUTO. 


Nero cent. 64, Opollo cent. 72 
Uso famiglia Opollo 64; bianco 89. 


Antonio Covacich. 


mà | È 


ANT 


delle più 


— della — 


TOSCANA 


si trova presso la Ditta 


Corso N. 81. 


Mabilimonto Blettro-Galvanieo 
di HICHELATURA, RAMATTRA, 


ARCENTATURA è DORATURA di opni metallo 
Pa reazio eldi 


‘SERVIZIO TR 


con furgoni imbottiti 


CAROGIELLINEK, TRIESTE 


Telefono 1627, Via Romagna 2, 
Offronsi per traslochi con o 


. senza furgoni imbottiti da e 


‘.dScalolo ,,Glaque" per spedizioni. 
| B (proprio brevetto per tutti gli Stati d'Europa). 


per qualunque destinazione 
dell'interno e dell’estero, 


Servizio esatto garantito, prezzi mil, 


È FABBRICA 


| Confezioni in Carta 


e Cartonaggi 
RODOLFO MANGOLD, TRIESTE 


Casa fondata nel 1882 


SPECIALITÀ DI PRODUZIONE: 
Soatele 0 Sacohotti per ‘eampioni. 


s Scatole d'imballaggio e spedizioni postali, 


; Sorpentine in colori singoli e bandierata 
i Goriandoli in colori singolie colori assortiti 


Per commissioni (di qualsiasi genere di 
Bearionaggi.o confezioni in carta) rivolgersi 
‘«p/-nel proprio Baposito Carta, Cartenaggi ecc,, 


in Via del Campanile N.2 
Ù, . Deposito, 188 
Telefono: {'rabbrica 1105 
must 


lo Anna Csillag 
sono rinacità ad acquistare Po 
i mici fenomenali Ca», | 
pelli-Loreley della 
lunghezza di 185 c. €) 
dopo fatto uso per 1. mes 
#i della Pomata di mia ine 
venzione, Eysa è stata rico- 
nosciuta dalle più celebri 
autorità come unico mozzo 
per impedire la cadutadgi 
capolli, fomentarne lo svi- 
Iuppo ed accrescere laforza 
del bulbo capillare. È pure 
Un ottimo mezzo perottana- 
re un pieno e fortesviluppo 
della barba, egià dopobre. / 
veuso capelli a barba emar. 
gono per lucidezza 0 morbi- 
dezin e non incanutiscono 
neanche nolla più tarda età» 


Prazzo di un vasotto 
Horini 1,62, 3'e 8 7, a. ; 
Spedizioni giornaliere verso invio dell'importo an- 
tecipato o verso rivalsa vengono effettuate per 
tutto Il mondo dalla fabbrica, dove sono da in- 

fiirizzarsi tutte Je ordinazioni. 
ANNACSILLAG, Viemzza, I. Graben 209 
Doposito principale por Trieste: 


VINI DA PASTO 


FATTORIA 


MARCHESE ne CONCINA 


in VILLANOVA di FARRA 
presso GRADISCA 


IHISSIMI 


hA accreditate. fattorie 


RANE Revan 


in fusti ed 


i NERI; 
CARMENET (Bordeaux) 
PINOT NOIR (Borgogna) 
BLAUFRAENKISCH 

della Franconia 


Consegna a domicilio FRANCO 
Listini dei prezzi è campioni 


dlle VIGIVE già LEVI 
PREMIATI CON LE MASSIME DISTINZIONI IN VARIE ESPOSIZIONE 


—_—_ 


BLAUFRAENEISCH: ottima qualità, per famiglia, a modico prezzo. 


RAPPRESENTANTE PER TRIESTE 


VITTORIO RAINIS, Via Vincenzo Bellini 13. Telefono 1258 


in bottiglie 


— BIANCHI — 
PINOT BLANC (Borgogna) 
PINOT GRIS (Rulinder) 
SAUVIGNON BLANC 
TRAMINER della Renegovia 


DAZIO anche per sole 6 bottiglie. 
Si possono avere a richiesta dal 


BUON GUSTO 


PRIMO CANTIERE 


ED ECONOMIA. 
Lampadari, Apparati per luce incandescente, Tubi d'ogni specie ù 


TUTELE ATNKN 
ed altri articoli per l'illuminazione di qualunque locale 


ERMANNO CATTELANI, Acquedotto 10 


DOMENICO IVANKO - SPALATO 


provveduto di tutto il macchinario moderno. 


Assume sotto garanzia qualungue lavoro di costruzione navale in legno 
riparature e puliture di scafi, sia in legno che in ferro. 


Il cantiere eseguì finora con lode, attestata in iscritto, diversi lavori per conto 
della I, e R. Marina da guerra, dell'Impresa dei lavori portuali di Trieste, della 
navigazione a vapore Fratelli Rismondo e di molti altri privati. 
Indirizzo: Cantiere Ivanko - Spalato. 


NAVALE DALMATO 


| più utili regali per 
NATALE E CAPODANNO 
sono le Macchine da cucire 


Pn 


—- GCokPAGNIAaA SINGER — 


Società Anonima iù Macchine da cucire 


Trovansi 
soltanto nei negozi che 
portano 
l'insegna quì a lato. 


Trieste; Corso 24 


x. 


con scrittura 
visikile 
e tutte 
le moderne 
innovazioni 


della Fabbrica. del Consorzio 


reati 


PREO0OSIKLET O 


MACCHINE DA SCRIVERE 


di prima classe 


2 anni 
di garanzia. 
Nessuna 
antecipazione. 
Verso 


7 = A 
= piccole rate mensili = 
BIAL & FREUND, Vienna XIIXI|L 


Dettagliato Prezzo Corrente N, 793 S. gratis e franco 
Cercansi rappres 


entanti — 


Sy d 


Falegnami in Gorizia-Salcano 


Via dei Rettori (Rosario) - Trieste 


Solidità — Eleganza — Novità assoluta — Prezzi di concorrenza 
Facilitazioni di pagamento -- Si assumono lavori edili, 
Prozzi correnti illustrati gratis e franco. 


Drogheria ETTORE ZERNITZ, Volti di Ghiozza | . 


della London Eiscewnit Waetonry 
TROVANSI DAPPERTUTTO 


La Ditta non segue la concorrenza a detrimento delle qualità wi 
—1__ÉmÉ@ 


TTI 


SONO Y MIGLIORI 
ROTTI TI 


be indubbiamente inorgoglito e. colmato 
di gioia. 

— Non vi ha sorpreso chie la regina 
per eleggersi una muova dama. d'gnore 
abbia pensato a mia moglie, che nulla 
derto laveva chiesto a nessuno e che do- 
po il gram rumore sollevallo imtormno al 
suo miome, ‘all'epoca: della mia iscompar- 
Sa, isle ne viveva ritirata, quasi per far 
idimiemiticame alla. società. i sospetti che 
erano caduti su di Jei? Vi ho già parlato 
dell'origine plebea ed oscurissima di mia 
moglie. A Corte cento nom si poteva igno- 
mare che essa è la figlia di un canvettiere 
di Zigovia, 

«Perchè, dunque, preferirla a tante \dia- 
mie della più antica nobiltà del Fridem- 
berg?», : 

Lo Steiner aveva ‘sbaredito-in facciarale 
Vex giudice, i suoi occhi colegti chiari, 

Uh. pazzo, non ragiona ‘com «amta lo- 
gica! A f PRIZE RIA 
Quelle considerazioni ‘eramo state fallte 
amehe ida lui, Steiner, dal: cronista a- 
bile e perspicace. della «Gazzetta ‘di 
Frosila». > Ù 5 È 

— Ebbene - continuò Arrigo - one so 
la ragionie «e posso dirvela. : 

«La ‘contèssa possedeva una lettera 
del ‘principe Vittorio iscritta a me, nella 


l'enigma ‘che gli presentava, l'ex_g 


quale egli mi prometteva di fare ammet- 
tere mia moglie come dama d’omone della 
reginia. 

— E’ dumnigue vero! - esclamò lo Stei- 
ner. — Avevo in'taso dire qualcosa di si- 
mile da un personaggio di Corte, ma co- 
mie voce, non come cosa certa. 

— E' proprio vero - disse Arrigo - ma 
Vihia di più: la lettera, per quanto porti 
la data del 10 marzo 1900, è stata serit- 
fa pochi gionni or sonio idal principe Vit- 
torio, 

Lo Steiner si lisciava il memito e bat- 
teva um tacco a colpi lenti; segno che 
(era. ‘imimerso in un profonda medita- 
zione. 

Infatti tutte le sue facoltà mentali e- 
famo concentrate a risolvere il difficile 
ite, 
‘il quale a momenti parlava come perso- 
Na savissimia, a momenti diceva cose as- 
«surde, stravatramti, inverosimili, 

= E invero - ripnese Arrigo - perchè 
mia moglie doveva valersi di quella let- 
tera tre ammi dopo la mia morte? 

cE per qual magione il principe avreb- 


fatto,  rinunzianido 
padre ? 

ÎLo Steiner inion sapeva. raccapezziamsi: 
Arrigo ragioniava, troppo beme per essere 
Pazzo e tuttavia le cose che egli asseriva 
‘@ralno pazziesichie! " N 

— Dunque, secondo voi -. disse veon 
Viole svogliaita - il principe ‘Vittorio è u- 
scito dalla sua tomba per fare alegogliene 
dalla regina la contessa Elettra come 
dama d'onore! 

—— Non certo per questo. Egli medita 
un piano di vendetta molto complicato; 
iconitro i suoi memirci. 

— Anche i suoi nemici saramno de- 
funti vl: , io emedo | La ibotta ntn sarà 
impari! - esclamò lo Steiner, per vederne 
a ‘qual punto era arrivata la pazzia di 
Arrigo. 

— I suoi nemici sono. persone vive, 
ricche e potenti, almeno così mi hia detto 
più volte il principe, 


tall’ erieldità di milo: 


«Io non li ho mai veduti! Sono stiaità sii 


seguito, è vero 
ma costoro en 
non facev 
cevuti. 


per una giornata intiera; 
no agenti degli avversari, 
o che obbedire a ordini ri- 


be promesso a me di prendere mia mo- 
glie come dama d'onore? Non era già 
grande il beneficio che eeli mi aveva 


NEPI RI PARI 


— Se i memici del principe sono vivi, 
che cosa possono contro un momo? > 
Ugo Melpit. 


dagli oli 


IL PICCOLO, pag. V, 13 Dicembre 1905, N. 8734. 


fissimo... ottone, dal valore complessivo 
i iallora dichia- 
si nell'interno 
onale, Fu condotto 


flella ferrovia N 

tagli ‘amesti. 
L'anello «tocca e sana». 
— Vedi, questo è un anello che avrà il 

. valore intrinseco di trenta o quaranta 
‘fiorini e, vedendolo non si direbbe che 
costasse neanche dieci, ma invece ha 
valore grandissimo. Questo è un anello e 
non è un anello poichè, se tu.Jo posse- 
dessi.... 

— Lo impegnerei.,.. 

— Lascia andare. Se tulo possedessi, 
lo terresti ial' dito e nulla più senzia sape- 
re che con esso tu possiedi nientemeno 
che un «tocca e sana». 

— Non comprendo: 

— Ecco: tu ti ferisci e perdi sangue, 
allora ti poni due'o tre volte sulla parte 
lesa la pietra dell'anello e, il sangue si 
ferma come per ‘incanto e la ferita si 
chiude in un batter d'occhio... 

Questo il discorsetto fatto tre mesì fa 
dal marittimo Giovanni Zarafonitis, al 
suo collesa Michele Simichdalas, di 20 
anni, dalla Grecia. Alcuni giorni dopo, il 
Zavafonitis.si accorse col massimo dolore 
che il.suo magico anello. era sparito e 
concentrò i suoi sospetti sul collega, Si 
diede ma non lo trovò che 
iersera e lo fece arrestare, Il giovanotto 
riconsegnò ’anello e dichiarò di averlo 
preso in seguito all’aver udite le lodi del 
suo proprietario, Nondimeno fu trattenu- 
to in arresto. 

Caduto in Arsenale. Il bracciante Gia- 
como Zollia, d'anni 60, ‘abitante in via 
dell'industria N. 31, ieri mentre lavorava 
all'Arsenale del Lloyd, cadde da un'ar- 
matura e riportò una lussazione alla 
spalla sinistra. Accompagnato all’Ospi- 
tale fu accolto nella decima divisione, 

Pra un ponte e un carro. Ieri nel po- 
meriggio il dottore della Stazione di soc- 
corso fu chiamato in via Gioachino Ros- 
sini, ove trovò il manovale Giovanni Lo- 
renzi d'anni 32, abitante in S. M. M. 
sup. N. 6, il quale era stato preso fra una 
balustrata del Ponte muovo e un carro 
che passava. Aveva riportato contusioni 
alla regione sacrale lombare. 

Ustioni, Tersera il Wlottore della Guar- 
dia medica fu c nato in via Giulia N. 
173, ove trovò la ‘sartina Carmela Massen, 
‘di 15 anni, la quale aveva riportato gra- 
‘vi ustioni allla coscia e alla regione glu- 
‘tealle, Mentre ella si trovava vicino al 
‘focolaio, una: favilla le aveva incentdia- 
«to je vesti. 

Lesioni accidentali, Ieri ricorsero alla 
Guardia medica: 

Teodoro ‘Tarruzin, d'anni 24, mano- 
vale, abitante in Chiarbola super. 607, 
per una contusione all’avambraccio de- 
stro; Francesco Smet, d'anni 21, mura- 
tore, abitante in via del Salice 1, per 
una ferita lacero-contusa. alla mano de- 
stra; Giovanni Blocher, d'anni 58, abi- 
tante in via dei Giuliani N. 12, per la 
distorsione della mano destra; Giorgio 
Berlot, d’anni 18, abitante in via Pinde- 

gmonte N. 1, per la distorsione della ma- 
no destra; Giovanni Mussi, Uanm 5U; 
bracciante, abitante in via dei Lavoratori 
N. 5, per escoriazioni allo zigoma sini 
stro; Angelo Balarin, d'anni 37, falegna- 
me, ‘abitante in via dell'Istituto 20, per 
escoriazioni alla mano destra. 

Cadute. Teri mattina il dottore della 
Stazione di soccorso fu chiamato in via 
Molin ‘a vapore 4, ‘ove trovò la casalinga 
Elisa Frizotti, d'anni 29, la quale caden- 
do per le scale s'era prodotta la distor- 
sione dell’articolazione del ‘crute  de- 
stro. 

— Alla stessa istituzione ricorse ieri 
Antonio Lampich, d'anni 34, carpentiere, 
abitante im via dei Bachi 19, il quale 
aveva una ferita lacero-contusa al ver- 
tice del capo, lunga 12 cm. Disse d'esser 
caduto per via. 

— Teri mattina fu accompagnato al- 
l'Ospitale il muratore Pietro Marcusa, di 
anni 16, abitante a S. Luigi il. quale 
mentre passava per la via Domenico 
Rossetti era caduto ed aveva riportato 
la frattura del femore sinistro. 

Fu accolto nella decima divisione. 

Gorrispondenza aperta, - Cittadinanza. + 
Figli maggiorenni non seguono i genitori 
nei cambiamenti di cittadinanza o. perti- 
neriza, ma devono chiedere per sè indipen- 
dentemente e la citiadinanza e la perti- 
nenza. — Carmen. 30. Quanto lo sposo dona 
all'altro in relazione al futuro matrimo- 
nio, può essere richiesto in via civile da 
quello fra gli sposi, senza colpa del quale 
il fidanzamento venga annullato. — Istria. 

i ri ad un libraio, che le fornirà 


ingoli edi; — Genovese. 


T principali 
colo XIX», «Galliaro», «Corriere di Geno- 
Va», «Lavoro». — Assiduo meccanico. In 
via e piazza Trauner vi è qualche casa vec- 
chissima, costruita in pietre cubiche delle 
primitive mura romane, ma £ira. ricoperte 
da intonaco. — Negro. Sì. — Parenzo. Pa- 
dova ha 72.000 ab., Verona, 83.000. — VWee- 
chio abbonato. IL nome francese di quel 
; Zavaion: o. zaba- 


al Sian Carlo di Napoli; indi, 
drà scritturato all'Opera di Buen 
— Leonora. L'ultima rappresentazione del- 
la Favoriti a Gorizia si diede domenica 
scorsa. — Rohèmien. Parte degli artisti del- 
la compagnia di canto scritturata dall'im- 
presa Piontelli sono già arrivati a Trieste. 
— Artista. Il tenore Albani canta la. Norma 
alla Pergola di Firenze. — Curîoso. La se- 
conda. opera che si alles alla Scala di 
Milano nell'attuale stagione sarà il Fra 
‘Diavolo di Auber. 


Notizie meteorologiche. Ieri ternpera- 
tura ore 7 ant. 3.1\\ore 2 pom. 7.— G. 
3 Altezza barometrica ‘ore 12 mer, 777.8. 
Oggi: alta marea 9.12\ant. e 11.10 pom. 
- Bassa marea 3.98 ante 4,21 pom. 

Ogni giorno una. Bimbi precoci, 

— (Claro Pierino, oggi. sei “stato casti- 


Gi 


Nel Piccolo della sera* di ieri: 


Articoli e corrispondenze, I destini del po- 
{ : un sogno. — I nuovi car- 
. — Rienirando in Russia 
(Noemi i d'Agostini). — Le pillole 
dorate del sultano (P). 
Notiziario. La ripresa. dell ostruzionismo 
alla Meridionale. — I detentori del pre- 
è mio Nobel. — Le avventure di Sarah Bern- 
' hardt al Ganadà. 
Mondo affari. I. trattati commerciali col 
Belgio e l'Inghilterra al Reichstag. 
Teairo Arti e Lettore. — Il trionfo della 
«Salomé», - Wilde trionfa, 


Sport. La corsa ciclistica dei sei giorni, — 
Grande vittoria americana. 

Mtima Ora. La reazione in Russia. — Le 
voci delle dimissioni di Witte. — Pobje- 
donoszeff in auge. — Charbin incendiata. 
— I provvedimenti militari per la Boe- 
mia. — Nasi a Roma? 

Dalla ‘Provincia L'Associazione cittadina 
di Rovigno e il suffragio universale. 

++ 


eatri e Concerti 


Goldoni, La nuova commedia in tre 
atti della egregia signora Enrica Barzi- 
lai-Gentilli: «El pare de novo genere» 
procurò agli esecutori una, chiamata do- 
po l'atto primo, ire dopo il secondo, due 
Adpo tl terzo. Un successo soddisfa- 
cente, dunque, che fa sì che il nuovo 
lavoro domani sera si replichi, 

La commedia ha movimenti e atteggia- 
menti comici, e ha l’aria di una satira, 
a fior di pelle, sì, ma sempre satira, non 
centro il divorzio ma piuttosto contro la 
manìa del divorzio, che spinge i coniugi 
dissenzienti ‘ad arrampicarsi, anche per 
motivi non abbastanza serî, sui para- 
grafi della legge pur di ottenere il loro 
scopo. Il divorzio, come si sa, în Italia 
non c’è, ma c'è in Ungheria, e secondo 
un paragrafo della legge ungherese, uno 
può diventare cittadino ungherese (e 
quindi suscettibile di «divorziare») fa- 
cendosi adottare per figlio da uno che già 
sia cittadino di quello Stato. Su questo 
paragrafo di legge scherza leggermente 
l'autrice del «Pare de novo genere» pre- 
sentando sulla scena un albergatore ve- 
neziano domiciliato da molti anni in Un- 
gheria, il quale, per testaurare le sue 
disastrose condizioni finanziarie, accetta, 
verso un compenso in denaro, di fungere 
da padre adottivo. Ma i due coniugi, in- 
vece, visto che la colpa del marito si ri- 
duceva ad una scappatella, finiscono col 
riconciliarsi. E quindi, addio divorzio, e 
pericolo per il povero wsior Tita», l’alber- 
gatore, di vedersi sfumare îl compenso 
promessogli; ma, per la gioia della ri- 
conciliazione, la sommetta gli viene da- 
ta egualmente, cosicchè nessuno ha da 
rimetterci alcunchè. 

La situazione comica. trovata dall'au- 
trice quale base della sua commedia è 
senza dubbio indovinata; ma, franca- 
mente, essa avrebbe dovuto, «a nostro 
parere, essere maggiormente arricchità e 
abbellita. di ‘episodî brillanti, di vivace 
intreccio e di agile movimento scenico, 
La commedia, così com? è condotta, si 
presenta ingenua e scheletrica; e la 
riconciliazione finale degli :sposi  dis- 
senzienti è fatta aintravvedere al pub- 
blico fino dalle prime scene dell’atto 
secondo, mentre più abile sarebbe stato 
farla giungere inaspettata o crearla per 
virtù di nuove circostanze, con maggio 
re scaltrezza di risorse teatrali, Il dia- 
logo di questa commedia è però scorre- 
vole, e la figura del protagonista, ben- 
‘chè suscettibile di essere colorita e per 
così dire «lavorata» con maggior viva- 
cità di tinte comiche, desta ilarità in 
vari punti. E’ da ‘notarsi, del resto, che 
lo scrivere la vera commedia comica è 


assunto ben più difficile che il dare al 
teatro la commedia di senumento. pia 


il pubblico che la critica, quando si pro- 
mette di farli ridere, diventano più e- 
sigenti. 3 

L'esecuzione data alla nuova comme- 
dia da parte della compagnia Zago a- 
vrebbe potuto essere più «mossa». La Wi- 
gnora Baldanello, tuttavia, fu come sem- 
pre, graziosa e valente; Emilio Zago tro- 
vò buoni accenti di comicità; molto ct 
lorito fu il Merkel; e accurati gli altri. 

Questa sera la compagnia va a dare 
una unica recita a Pirano. Domani, co- 
me dicemmo, «El pare de novo genere» 
‘si replicherà . 

Politeama Rossetti. Ricordiamo che 
questa sera alle 8 si darà la seconda 
rappresentazione dell'applaudito «Don 
Pasquale» a totale vantaggio dell’ Asso- 
ciazione Italiana di Beneficenza», 

* La Direzione ci comunica che, per 
offrire a una cerchia più larga della po- 
polazione la possibilità d’assistere al 
l'interessante spettacolo, ha deciso di 
ridurre ‘i prezzi dei posti a sedere comie 
segue: Poltroncine cor. 4, sedie in platea 
cor. 1, palchi piepiano cor. 50, palchi 
primo ordine cor. 20. 

I posti nelle gradinate, galleria e log- 
gione sono liberi. 

Fenice. Alla penultima ‘di «Alî-Babà» 
il pubblico accorse abbastanza numeroso, 
Ogci si dà l'ultima della fortunata ope- 
retta. 

Domani «Santarellina», e venerdì, per 
beneficiata dell'artista Domenico Berardi, 
una idelle «colonne della compagnia Ma- 
gnani, si rappresenterà l’operetta. «I gra- 
natieri». 

Pilodrammatico. Questa sera si dà la 
prima rappresentazione della piccola 
trasformista Tina Parri detta la «Frego- 
lina», la quale promette di svolgere un 
variatissimo programma sostenentlo ida 
sola lo spettacolo per oltre due ore, 


Svettacoli d° oggi. 

ROSSETTI. Rappresentazioni straordinarie 
pro Assoc. ital. di beneficenza. - Ore 8 
Don Pasquale, in 3 atti, di G. Donizetti. 

‘GOLDONI. Riposo. 

FENICE. Compagnia d'operette Magnani. + 
Ore 8. Alì Babà, in 4 atti e 8 quadri; 
musica del m.0 Lecocq (nuovissima). 

FILODRAMMATICO. Ore 8.15. Rappresen- 
tazione di Tina Parri (Fregolina), con 
‘programma variato. 

RAT + + CVIARE metnn——_ 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Il pir. a. n. «Kelet» nanfragato. 

Un telegramma da Bucarest, annunzia 
che il nuovo piroscafo ‘a. U. «Kelet», 
della Società ungherese di navigazione, 
partito la mattina del 10 corr. da Sulinà 
per Costanza sarebbe naufragato. A bor- 
do oltre a un: discreto carico di grani ed 


tall'equipaggio composto di 24 uomini si 


‘sarebbero trovati pure parecchì passeg- 
geri, Il telegramma in parola non dice 
nulla. circa il salvataggio delle persone, 
Moyimento nel porto, 
Teri arrivarono nel nostro porto ì pir. del 
Lloyd «Elektra» ida Alessandria e Brin- 
disi con 8 pass., «Metcovich» da Metco- 
vich e scali con 20 pass., «Salzburg» da 
Odessa e Vallona con 6 pass.: i pir. a. u. 
«Sebenico» da Metcovich e :scali con 8 
pass., «Adria» da Malaga e Venezia; e 
lo scoonier a. u, «Algina» per Santorino. 
— Partirono i pir. del Lloyd «Gala- 
tea» per Prevesa, «Garinthia» per Braila, 
i vir. a, u, «Ellenia» per Calcutta, «Bio- 


covo» per Metcovich e «Triestino» per 
Sebenico, 
Movimento dei piroscafi a, ©, 
«Dubae» partì 1'8 da Methil per Trieste, 
«Matlecovitz» partì 111 da Fiume per 
Londra, «Kalman Kiraly» partì pure l'11 
da Fiume per Rouen, «Zrinyi» arrivò l'11 
a Genova, «Kassa» il 10 a Valenza, «Ba- 
laton» il 10 a Cardiff, «Immacolata» ida 
Nicolajeff passò Costantinopoli ieri idi- 
retto al Pireo, dove si rifornirà di carbo- 
ne e quindi proseguirà per Marsiglia. 
ILlovdiani. «Moravia» arrivò il 10 a 
Calcutta, «Koerber» da Trieste per Dur- 
ban proseguì il 9 da Aden per Mombassa, 
«Habsburg» da Alessandria proseguì ieri 


mattina alle 7 da Brindisi per Trieste lo- | 
ve arriverà stamane alle 10, «Trieste» da |f 


Kobe per Trieste proseguì 1'8 da Singa- 
pore per Penang, «Bohemia» da Durban 
per Trieste proseguì l'11 da Zanzibar per 
Mombassa, 

«Austro-Americana». «Dora» diretto al 
Messico arrivò il 10 a La Guayra e pro- 
seguì l'11 per Veracruz, «Alberta» arrivò 
l’11 a Galveston, «Giulia» da Trieste 
proseguì l'11 da Palermo per. Nuova 
York. 


AAA AAA LP 


:2 dicembre, 
Da GRADISCA. 


— Un marito brutale. 

Nel pomeriggio d'oggi il calzolaio Giorgio 
Devetag, che s'era appena destato da un 
sonnolino fatto per smaltire una piccola 
sbornia, credendo di udire parlar male di 
lui dalle donne di casa, prese una forma 
di stivale, e si slanciò sulle donne me- 
nando alcuni colpi contro la moglie Te- 
resa. Invece feriva certa Angela Badini, 
casalinga, che s'era recata in casa Deve- 
tag per certi lavori. La povera donna ri- 
portò una ferita di taglio alla testa, per- 
cui dovette ricorrere al medico. 

Il Devetag, profittando della confusio- 
ne, scappò a costituirsi al Municipio, 
chiedendo di essere arrestato. Fu esau- 
dito. 

Il Devetag, alcoolista abitudinario, ne 
fa passare di tutti i colori alla famiglia. 
Jersera, in seguito ad eccessi commessì 
l'altra notte, era stato citato con la mò- 
glie al Municipio ove il podestà lo eccitò 
a cambiar vita. Furono come si vede pa- 
role sprecate. 

Da CORMONS, 
— Contro una scnola cella Lega. 
L'altro ieri qualche miascalzone calato 
dai monti a Nebola lordò la facciata della 
scuola idella Lega nazionale di Nebala e 
frantumò quasi tutti i vetri dalle finestra. 
La gendarmeria (di Dolegna praticò cinque 
arresti. Gli arrestati sono fiutti sloveni. 
— Per il promovimento delle piccole in- 
dustrie. 
Il nostro Municipio annuncia che l'Isti- 
tuto per il promovimento delle industrie, 
a Gorizia, stabilì di tenere a onmions 
il chiesto ‘corso di perfezionamento per 
sarti, dall’8 gennaio al 3 febbraio 1906. 
Da CAPODISTRIA. 


— Rappresentanza comunale, 
Presenti 26 rappresentanti, il Consiglio 


tenne iensera una seduta pubblica, Fra 
le altre comunicazioni Ul OQeSTA. ING 


quella dell'atto rivolto testè dalla De- ti 


putazione al sig. Adolfo Schaffenhauer- 
Neys per esprimergli il rinerescimento 
generale per il suo ritiro a vita privata, 
e i suoi vimi ringraziamenti, rilevò poi 
lo svilunpo preso dalle installazioni e- 
lettrichie nielle casa private, sì da assi- 
curare ormai il successo finanziario del- 
l'impianto; la generosa offerta di .cor. 
200 a scopo di beneficenzia da parte del 
solito oblatore che desidera restare igno- 
to; lo scontro regolare di cassa praticato 
il 22 settembre p. \d.; il'alîfittanza quin- 
quennale, mediante pubblica asta, fel 
fondo a mare di Porta lsolana, per uso di 
cantìere, al signor Giovanni Girotti ver- 
so il prezzo vantaggioso ‘di «cor, 600. an- 
nue; la disdetta del Sovrano erario al 
termine contrattuale idel 31 ottobre p. v. 
per i locali terreni del palazzo comunale 
affittati 414 uso dell'ufficio delle imposte. 

Relatore ‘per tutti gli argomenti il cons. 
‘avv. Derin, la rappresentanza approvava 
quindi in dilscussione generale ed arti 
colata, giusta riferta e proposta della 
commissione di finanza, i consuntivi co- 
munali pro anno 1904; aumentava di cor. 
70 annue la graziale a favore degli ex 
bidelli Carlo e Caterina Schiavi. Ottenne- 
ro parere favorevole le domande per la 
concessione di una fiaschetteria, idi una 
osteria nel villaggio di Bertochi, di un 
caffè e di uno spaccio dì vino senza s9- 
sta di consumo, negativo invece una bir- 
raria, un albergo-trattoria e un'osteria. 
Secondo la graduatoria del Consiglio isco- 
lastico localle veniva adottata questa 
proposta di terna per il posto di maestro 
superiore di TI categoria presso la seuo- 
la popolare slovena di Lazzaretto: I 
Giuseppe Valentich, II Giuseppe  Ber- 
toch, IH Antonio Tul, e presentata per la 
nomina a sottomaestra della scuola stels- 
sa l’unica concorrente Eleonora Saoti. 
Infine, a Qi ‘Tui istanza fu conferito il po- 
sto vacante di assistente contabile presso 
la civica cassa al praticante sig. Bartolo- 
meo Quarantotto. 

Da ROVIGNO. 


— Elezioni della Camera di commercio. 
Lunedì 18 corr. seguiranno le ‘elezioni 
di completamento della Camera di com- 
mercio © d'industria dell'Istria. Dalle 9 
ant. alle 12 mer. voteranno gli elettori 
della sezione commerciale per eleggere 
quelli delle categorie «a» e «e» un mem- 
bro per ciascuna, che deve avene il pro- 
prio domicilio a Rovigno, e quelli della 
categoria «b» due membri uno almeno 
dei quali deve esser domiciliato ‘a Ro- 
vigno; dalle ore 3 alle 5 pom. voteranno 
gli elettori della sezione industriale per 
eleggere quelli della categoria. «a» due 
membri, che possono essere domiciliati 
in qualunque ‘luogo della provincia e 
quelli della categoria «b» tre membri, 
dei quali uno almeno deve aver domicilio 
a Rovigno. Nel giorno 21 dicembre la 
commissione elettorale  procetterà allo 
serutinio, 

La presidenza della Società Politica 
Istriana ‘ha presentato ì candidati per i 
seggi vacanti, e ciò dopo sentiti i gruppi 
«di elettori interessati. 

— Conferenza Cabrini, 

Giovedì 14 corr., sotto gli auspici di que- 
sto Circolo di studi sociali, la. signora 
Maria Cabrini terrà una conferenza sul 
tema «La donna e il socialismo», 


La Redazione 


à : fi .J 
Errata-corrige. Nel ringraziamento di 


(Giuseppe e Lucia Timeus, di Pontole, 
pubblicato ieri, leggasi Giov. dott. Pe- 
sante, anzichè Pesanti, 


— cen 


—— 


Amministratore 


assolto scuola agraria, età 34 anni, pratico 
in tutte le faccende agrarie e viticoltura, 
icon buoni attestati, servito come sotto uffi- 
i j so le scuderie dello Stato, parla 
taliano, tedesco e sloveno, cerca 
di migliorare posto. — Informazioni sub 


cAmministratore» al «Piccolo». 


LA BANCA E CAMBIO VALUTE 
GIUSEPPE BOLAFFIO, TRIESTE 


paga l° 


NTERESSE del 4%, 


e l’Amministrazione non restituiscono i manoscritti quand'anche non inseriti. 


PROVENIENZA DIRETTA 


NUOVI ARRIVI DI STIVALI AMERICANI | 


WALK-OVER 
, noeeasionedollo Faso di Natale e Capodanno 


SPEGIALI ARRIVI 


STIVALI NOVITA FRANCESI I 


per signore, signori e fanciulli 


© FRATELLI FASSEL 


già D. H. Pollak & C.o 
Kr Trieste « Corso # TRI 


anche per piccoli ‘importi di. denaro 
in conto corrente. 


UTILE percommercianti giacchè im- 

potti non grandi sì possono prelevare 

anche a vista. e nelle ore. che sono 
chiuse lo altre Banche. 


"LEOPOLDO WEIS 


Sensale di stabili 


tiene a disposizione pronti capitali al 4'% 
Via Acque 5 e Caffè Chiozza, tel. 400 


Tintoria, Lavatura 
PULITURA A SEGCO 


con macchine a vapore 


A4GBINO BOEGAN 
Eg= Via Farneto 11 «GH 


o Koestiin, amerto 
| 


Koestlin, Sire-Sire 


| bisootti finissimi, i più economici biscotti da 
| tè, eccellenti per bambini e malati, molto 
| nutrienti, facilmente digeribili. 

e 


Burro! Miele! 


Burro naturale, finissimo da 18, giornalmente 
fresco, cassetta da 5 chilog, Cor. %.--, Miele 
naturale del 1905 in scatole di latta da 5 SRISE, 
Gor. 6.—. Per prova metà burro metà miele 
Cor, 7.40 franco verso rivalsa. 

Pollame ingrassato 
macellato fresco, d oca grassa o per arrostire 
con pollo, oppure 3 anitre oppure 4 poulards 
bene spennati ogni gruppo Cor. 6.50. 

Mele da tavola 
di ha qualità, canestro da 5 chilog. Cor. 3.50. 
Blumenkranz (ditta esportatrice) Gzortkow 7,8, 


oa I SRD 


Succ. PIETR 


DEPOSITI A TRIESTE : Drogheria Giov. Gillia 
Mario Lang (Farmacia Serravallo) 
e Francesco Mell. 


TRAPPOLE AUTOMATICHE 
por ratti f. 2, pertopi f. 1.20. Piglia senza 
sorveglianza fino a 40 animali in una sola notte 


non lascia alcun odore, e si carica da sè 
Trappola «Eclipse» da blatte, piglia 
migliaia di blatte e scarafiggi in una notte. 
F, 1.20. Dapportuito i migliori. successi. Spe- 
dizione verso rivalsa, J. Schiller, Vienna Il, 
Kurzbawergasse 4/12. Numerosi certificati di elogio 


METODO PER DIMAGRARE 


Nuovo metodo per combattere la corpulenza, 
consistente in una cura esterna senza cam- 
biare la nutrizione, il sistema di vivere e 
senza ricorrere a medicinali. 


Per diventare snelle 


e nel tempo stesso acquistare 
in salute, si faccia uso solo del 


Sapone Ural 


Non più pinguedini, 
nò fianchi sporgenti, 
ma agilità giovanile, 
una figura armoniosa, 
una vita elegante; tut- 
to ciò senza cambiar 
sistema di vita, Affatto 
innocuo. Cura sampli - 
ce, gradevole. Nè dieta 
nè medicamenti, Pra- 
parato naturale garan 
tito che non pregiudica 
la salute, Migliaia di 
certificati di elogio, 


niuzione dell’ esube- asd 
ranza di grasso su quelle parti del corpo su cui 
viene adoperato, impedisce la pinquedine ed 
abbellisce la figura delle signore, dei signori e 
dei bambini. 1° SAPONE URAL contiene un e- 
stratto di erbe più volte purificato, che ha 
la virtù di assorbire dalla pelle le conglome- 
razioni di sostanze grasse che vi si trovano, 
‘senza danneggiare la salute, ciò che succede 
invece usando costantemente per uso interno 
certi cosìdetti medicinali. It SAPONE URAL 
vendesi, compresa istruzione, in grandi pezzi 
da 250 gr. a Cor. 4.—, 8 pezzi Cor. 10.-+, 
6 pezzi Cor. 16.--, 12 pezzi Cor. 30.—. Spe- 
dizioni verso rivalsa o contro pagamento 
antecipato; Da 8 pezzi in più franco di nolo, 
Ordinazioni rivolgere al Deposito principale 


Wi. FERITE, Vienna VI, Mariahilferstrasse 45. 


Fabbrica di Birra e Malto a Reichenberg 
a Maffensdorf, Boemia settentrionale. 


Primissima specialità di Birra che viene smerciata due 
volte all’anno, e cioè per Pasqua e per Natale, e cheque» 
stanno verrà messa in vendita cominciando da 


Domenica 24 Dicembre 


finchè sarà esaurità la quantità limitata, nei più frequentati 
ristoranti della Monarchia a,-u. 


RAPPRESENTANZA GENERALE 


FR. VOLPICH, i. r. fornitore di Corte 


QU” TI DI 


VANO-LETTO Machnich, patentato 
Premiato all'Esposizione di Firenze 1905 con gran premio e medagiia d'oro 
à l e dei divani per dormire clie & sempre pronto a 
[o TUmico servire da letto e che contiene materassi e guan= 
urne Ciali Sedia = 3 3 n c 

Li $ a quelle famiglie che vogiiono re» 
Indispensabile stringere il proprio quartie» 
Rasa sme sn XE al minimo possibile. = 5 
Si accordano pagamenti rateali. Prospetti e Prezzi correnti gratis 


ANTONIO MACHNICH, Via S. Giovanni 10 


UAN Ù. 


IN RICCHISSIMA SCELTA 


O TAVOLATO, Trieste, Corso 19 


Nelle malattie della vescica e delluretra 


l’unico rimedio veramente efficace è il 


Santal-Palmyrèn 


del Dottor LERAS 
come viene confermato da migliaia di lettere di ringraziamento. 


Raccomandato dai medici! 
Una scatola con istruzione Cor. 2.50 


— te 


Deposito a Trieste: FARMACIA SERRAVALLO 
Deposito generale: FR. WITEK e C., Praga 128 
Nei luoghi dove non vi è deposito spediamo direttamente. 


PER BAMBINI DEBOLI E CONVALESCENTI 


Usato da oltre 50 anni con ottimi risultati 


SERRA VALLO 


purissimo, preparato a freddo, con 
fegati freschi e scelti. 
semplice e jodoferrato 


31 migliore tra i ricostituenti perchè 
il più semplice e naturale 


Indicatissimo nell’anemia, rachitismo, in- 

durimenti glandulari, tossi ostinate ecc. 

Ottimo rimedio per risterare la nutrizione 
nei bambini e adulti, 


Vendesi nella Farmacia Serravalio, Trieste 


Guardarsi 
dalle contraffazioni 
ed imitazioni 


IND 


= è il migliore Ve. 


TROVASI DAPPERTUTTO, 


Indra Tea Import-Company, Trieste, Via Torre bianca 9, Telef. 1109, 


Du 


ù 
ad 
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Me 
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Il: PICCOLO, pag. VI, 13 Dicembre 


— Tribunale circolare. 

In esito a un dibattimento tenuto ‘sotto 
la presidenza idel cons. dott. Devescovi: 
Martino Razzan idi Giovanni, d’anni 21, 
da Sanvincenti, e Giovanni Razzan fu 
Vito, d'anni 50, dai Resenzi di Sanvin- 


centi, per crimine di opposizione alla 


guardie e per delitto di tumulto furono 
condannati il primo a tre mesi, il secon- 
do è idue settimane di carcere duro, 

In esito a dibattimento tenuto sotto la 
presidenza del cons, Rode: La a 
di Giovanni, agricoltore, d’anni da 
Saliceto (Verbenico) per crimini ù ‘gra 
ve lesione corporale e di estorsione e per 
contravvenzione W’illecito porto armi 
venne condannato a quattro mesi di car- 
cere ‘duro inasprito. 


Da TRIBANO. 


— Per la nostra scuola. 

Sono già 15 giorni che alla nostra scuo- 
Ja manca un docente. I nostri fanciulli 
vanno gironzanido per le strade, annoiati 
e disoccupati ad imparare il... dolce far 
niente, Il Consiglio scolastico dovrebbe 
provvedere la nostra scuola di una! forza 
insegnante. 


Da FIUME. 


— L’erezione del cantiere navale. 

Sono principiati i lavori per l'erezione 
del cantiere navale per conto dellà. So- 
cietà «Danubius» di Budapest, il quale 
sorgerà nella località Bergudi ove esi- 
steva il cantiere Howald di Kiel, I lavori 
procederanno da. qui. a due mesi con 
grande lena e così i vari corpi di fab- 
brica potranno essere ultimati al più tar- 
di per il maggio o giugno. Compiuto il 
cantiere, a quanto si dice, vi saranno im- 
piegati non meno di 500 operai, il cui 
numero aumenterà. gradatamente, non 
appena la «Danubius».potrà dare mano 
alla costruzione delle torpediniere in pro- 
porzione alla quota spettante all’Unghe- 
ria nel bilancio della marina. 

— Torpediniere inglesi. 

Giovedì giungeranno: qui quattro torpedi- 
niere d’alto mare della marina inglese le 
quali dopo un giorno proseguiranon per 
il Mediterraneo. 

— Protesta. 

La nostra Associazione. dei negozianti 
ha presentato al Governo una energica 
protesta contro l'agenzia del Lloyd au- 
striaco di Calamata, la quale si sarebbe 
rifiutata di accettare spedizioni di merci 
per la nostra piazza. 

— Emigrazione. 

Domani col. piroscafo. «Garpathia» .par- 


tiranno per Nuova York altri 2000 emi-|: 


granti, fra cui si trovano parecchi israe- 
liti russi sfuggiti alle persecuzioni delle 
bande nere di Odessa. 


Sciarada incatenata. 


Dolce parola amorosa il prdmiero 
Si turba il marinar. se nel secondo 
Urtar sente l'intero. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
FORO, 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 12 Dicembre. nu- 
meri fre parentesi INalcano A Cis ETONter. 
lierna fuori borsa ségna: Credit Es Staatsbahn 
656, Alpine 490.— La Borsa 


di Berlino chiude ferma. Credit 209. 
sconto 186.20 (186.10). Milano, segna. in’ chiusa 
Cambio 99.90 (99.99), Rendita 105,85 (105.85), Meri. 
dionali 733.— {734.—), Mediterranee 455.— (453:—). 
Parigi apertura’ dell’ Italiana 105,70 poi sino 
Ghiusa francese 99,82:(199.02), Italiana —.— (105. 
Spagnuola 92,82 (82.85) Banche Ottomane 
599.) Rio Tinto 1697 (1683) Lotti turchi 135.50 
(136.50). 

Qui notasi Rendita Italiana 103.75 a 104,25, 
Credit 685,— a 667.—. 

Listino. Napo! 19.13a 161 Zecch. 11.50 2.11.96, 
Lire sterline 23.98 24.04, Londra 239,75 a 240,50, 
Trancia 99.65 a 95.50, Italia 95.€5 a 95 95, Banconote 
italiane 95:65 a 95,95, Germania 117,65 a 118.--, Ban 
conote germaniche 117,55 a 118,—, Rend. austr. carta 
99.40 a 99.76, Rendita austriaca’ in corone —.— a 
Rendita ungherese in Corone da 95.10 a 
95.40, Credit 664,— a 666,—, Italiana 103.75 a 104.25, 
Staatsbahn 654,50 et: Loiabarde 115.— a 117,—, 
Lotti turchi 143,— 145,— 


Azioni 


SS 


Parigi 12, Chiusa. Rendita francesa 3% 99,82, 
Rendita itàl. 49% —.—, Rendita Spagnuola esterna 
92,82, Azioni Banca ottomana 599,—. 

_ Parigi 12, Chiusa. Ferrate austr.. —,— Lombarde 

Rendita Turca unif, 91.10, Cam bio Londra 
SE 20, Rendita austr. in oro 98.86, Rend.ungh. in 
‘oro 40/0 96. 35, Linderbank 477.—, Lotti Turchi 185.50, 
Banca di Parigi 1436, Azioni Meridionali ital. 737.—, 
‘Rio Tinto 1687. 

Londra 12. AEREE Chiusa). Consolid. 89%, Lom» 
bardi 5—, Ageno, 301/4, ‘Rond, Spagnuola ‘92%, 


Ttaliana 105=, Cambio ‘su Vienna 24.34, Sconto di 
piazza: 3%. 
Francoforte 12. (Borsa della sera). Azioni del 


Credit sisi 209,20, Ferrate dello Stato 140.80, Lom- 
barde —.— 


Vasto. Amburgo. 12, - Chiusa), Santos good ave- 
rage per dicembre 26.75, per marzo 37.25, per mag- 
gio, 37.50, per settembre. 38,25, 

‘Amburgo 12, Rio ordinario "loco 38—40, reale loco 
4142, buono loco 48—45, staz.o 

Havre 12, (Chiusa), Santos good, average per mese 
corr. (per. 50 chilogrammi) a fr. 45,50, per magg. 45.50. 

Nuova York 12. Apertura Rio per consegne futura 
‘staz.o sino 5 in ribasso. 

Cotoni. Liverpool 12. — Mercato debole, Tenders 
in Dochets —. Vendite 6000 compresi affari con- 
segna. Importazione 38000, Merce americana a con- 
segna da ph malunque porto C. L. M. Dicembre 5%/1%, 
Dicembre-Gennaio 5%, Gennaio-Febbraio . 60/0, 
Febbraio-Marzo__6%/1v, Marzo-Aprile 609/00, Aprie- 
Maggio 6!2/100, Maggio-Giugno 615/10, Giugno-Luglio 
817/100, Luglio-Agosto 618109, Agosto-Settemibre 610/00. 

Petrolio. Anversa 12. Loco 19,50, fermo 

Olio. Parigi 12, Ravizzone per mese corr. 55.50, 
per gennaio 56.25, gennaio-aprile 58,25, maggio, 
‘agosto 95.50. calmo 

Segala. Parigi 12.Mese corrente 16.—, per gen- 
naio 16,25, per gennaio-febbraio 16,50, per gennaio» 
aprile 16.75. calma 

Frumento. Parigi 12. Mese corrente 29,30, per 
gennaio 23,50, gennaio-febbraio 23,95, gennaio- 
aprile 24,20, "calmo 

Farina. Parigi 12, Fleurs de Paris per 100 k. por 
mese corrente 3l.—, per gernaio 31.26, gennaio» 
febbraio 31,59, gennaio-aprile: 31.75. calma 

Spirito. Parigi 12, Per mesa corrente 37.50, per 
gennaio 37.50, gennaio-aprile 33.—, maggio-ago- 
sto 28,50. stazio 

pIAMEChero: Parigi 12, Greggio 89° uso nuovo 

25:20,50 calmo, bianeo per mese corr. 
Sicuro 24% calmo, per gennaio-aprile 25!/s, per 
marzo-giugno 251/, Raffinato 57.— a 57.50, 


* (208,90), Di- |! 


2455, per|' 


1905, N. 8734. 


Vittoria mar. Martinis 
Riccardo i. er. alfiere di vascello 
Giorgio 
Maria 
figli 


MOLO. Corso 43. 


Primaria Impresa 7 


Domenica ved. del Monaco 


d'anni 82, dopo brevissima. malattia. spirò jori 
notte nel bacio del Signore, munita dei conforti 
religiosi. 

L'addolorato figlio, la nuora ed i nipoti par- 
tecipano agli altri congiunti ed amici sì dolo- 
rosa perdita. 

T fumerali seguiranno domani 13 corr. alle 
3 poni divettamento. al Camposanto, riondo 
dalla propria casa via Michelangelo N. 28. 


MPrieste, 42 Dicembre 19 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 


Gli avole. collottivi. costero quattro centesimi ta 
parola. ‘Tasss manina 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al {alote d'informazioni del “Plecolo", 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; ne! enlederii 
indicare sempre il numero ‘dell'avviso di cu! si vuole 
Informazioni 


‘on paga, per negozio 
z20 al Piccolo. 4792 
i rst 
i 


senza 


Der CE 
SPresinta si dalle 
ATO. 
donna. 
destra. 


Me sarta 
44, primo; 


ici per legatoria di libri, 
4801 
da primaria ditta, ‘agente che 
conosca bene la piazza e sia bene intro- 
dotto, presso le firme e 
ture e maglierie. Rilasciar 
«Conve lente» 'RIE-PICCO Ge are 
lavorante e mezzo. lavorante 
i o_al Piccolo. 4809 
imaria ditta, signorina con 
nea pi bilmente dattilo- 
conoscente. lingme italiana e tede- 


Offerte. sub «Anche mrinciniamtg» 21 
Piccolo. 980. 


usplo; 


za lavorante sarta. 


Jota indipende 


Co E te 
per, posto di fiduci 


pi o famiglia ci 
vile. = EC ronio, colli Goldoni. 4766 


{ ERCAN 


in com ione. Via 


pomeriggio, 


WEECE signorina, 
tedesco, istruire, cond pas 
bambini. Via Tomaso Gro 


ERCANSI ragazze e ga , Con paga, 
per fabbrica maglieria ‘a macchina. In- 
dirizzo al Piccolo. GT 
Craosa Tago: L Ì 
SU tappezziere. Via Gelsi i 
CIGNORINA. comptoir con’ COnos 
del tedesco, italiano, cercasi. Offer 
«Zi A inviare al Piccolo. 
[IAGGIATORE giovane, a provvigione, 
casi, facile smercio. Scrivere 
tore» Piccolo, 4661 
PULITRICE pratica cercasi prontamente 
| per lavoratorio ‘orefice. Indirizzo al Pic- 
colo. 4685 
ERCO due cameriere, sotto cuoca re 
vant. per fuori. Indirizzo Piccolo. 4503 
ONDIALE compagnia assicura 10 
me vita cerca provetti acquisi- 
tori suila piazza, verso paga fissa 
e percentuale. Offerte dettagliate 


con pretese sub «Acquisizione» 7582 


"een 
«Viaggia: 


EZZA Tavorante sarta donna, cercasi 
IM.prontamente. Indirizzo Piccolo. 480% 
paga, cercasi. Fabbrica 


Rss con 
mobili bambù, via Nuova 22. 71593 
ERVETTA friulana, pratica lavori do- 
mestici, cercasi. Via Foscolo 22, porta 8. 
‘1588 
TCCOLISSIMA famiglia cerca brava do- 
Pa Ruggero Manma 17. 4397 _ 
(RESTASERVIZI anche pratica Meidare, 
p ce ni prontamente. Lazzaretto 5, quar- 
to, s ATZ, 
(RI STASERVIZI giovanetta, cercasi. tre 
lore mattina, 10 corone. Valdirivo 20, se- 
Ta 


DOSI E E ST 
DECO a fuori pasticciere, cameriera Te- 


Amburgo 12. (Chiusa). Per dicembre 16,60, per |' dior 3: iano. 4736, 
Apinnona ti no 16,85, marzo 16,95, L ADELE n atrice per famiglie, fi gior 
, : 
\IRaprteti nata, così purè ragazza per qualunque 
ei Seno one greggio a lavoro. di cucito. Via. del. Sapone 5, terzo, 
PS I porta 9. 542, 


Navigli agli Mangars. (I. r. Idagazzini Gene 
rali). » Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
Ja ‘sera del 12 Dicem. 1905, con le date presumibili 
del termine delle operazioni: 


porta) _r_—__—_————_—_——————_—___=.. 
MIOVANOTTO ammogliato, cerca posto co- 
fi me facchino o fattorino. Scrivere «Fat- 
torino» Piccolo, VIYIÙ 
FFRESI uomo; con cauzione, quale: fac- 
‘chino, senza paga; parla tedesco, ita- 


Hangar | Nome del Nav. .| Data Osservazioni Tiano. ‘Indirizzo al Piccolo. \ANB 
È 3 vc TGNORINA toscana, buona famiglia, 0î- 
ERE Eee Mia lRersicrzione tima patente elementare giardiniera. col- 
la Phraky 17 o) locherebbesi, subito istitutrice Trieste e fuo- 
8 Undaunted 14 ce ri. Offerte «Nannagio Niccigris 7» Laterina- 
6 Neopafra 14 Caricazione ATEZZO. 7921 
3 hi; sango 13 | Searieaziono ENTITREENNE corrispondente ita: 
e FORUE 13 Z (iano, tedesco, pratico lavori 
13a ITupiter 18 c scrittoiu, offresi; imniti pretese. Gen. || 
136 tili offerte sub «Corrispondenza» 
14 Federica IU) » Piccolo, 4104 
vi Persa Da x Z (FFRESI signora: giovane, educata. ita- 
2 . Hohenber}, 15 Govicadiine liano-tedesco,. pianoforte. per. passare 
2A RIIIA 14 Séaricazione | mattina 0 dopopranzo con bambini. Offerte 
Molo. 1 sub. «E. D.» al Piccolo. 4794 
LARE n > (GOTTOMAGAZZINIERE intelligente, cono- 
FL La , scenza. italiano, tedesco, buone referenze, 
A, M, Teresa offresi per gennaio. Offerte «Intelligente» 
Piccolo. AT10. 
ri ni ERSONA trentenne, esperta. nel. ramo 


Stampato ed edito 
fallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
| Redattore responsabile Auguato Rocco. « Trienta | 


(commerciale. dispone 3-4 mila corone 
cauzione, cerca posto di fiducia, pui GE 
‘tese Scrivere «777» Piccolo: 


T 


I sottoscritti a nome pure delle famiglie Margoni, Fiirst, 
Hofmann e Matilde ved. Miklaucie, profondamente addo- 
lorati, partecipano agli amici e. conoscenti la morte del loro adorato 


GIUSEPPE MIKLAUGIG 


NEGOZIANTE 
assessore dell’i, r. Governo Marittimo 


avvenuta quest'oggi nel pomeriggio dopo lunghe e penose sofferenze, 
munito dei conforti. della S. Religione, 
I funerali del caro estinto seguiranno Giovedì 15 corr. 
3 pom., partendo il mesto convoglio dalla casa N. 9 di via Nuova. 
TRIESTE, 12 Dicembre 1905. 


Emilia n. Margoni, consorte 


in manifat- |" 


maria casa, 


zina del «Piccolo»), 


Uîfici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le/ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (pale 


Dott. Giuseppe Martinis 


genero 


Maria n. Haslinger 


nuora 


Francesco Martinis 
Emilio Martinis 
Alessandra Miklaucic 


olto due 


pretese modeste, 


nipoti 


Il presente annunzio serve di partecipazione diretta, 


commerciali, 


sub «Attività 20» 


alle ore 


cerca posto I 
scopo 


IVERSI mobili da vendere, esclusi riven- 
Indirizzo al Piccolo. 478 
rier, di circa un | 6) 2.000 corone buona, prima intavol 
eseluso RSINOTA n Ae.cercansi. Offerte «Sicurezza» al Pic 
colo. 47383 
li; UTUO cor. 500, buonissimo interesse, 
ca prontamente impiegato verso cam 
Offerte 


AUSA partenza affittasi prontamente; co- 
)me pure per prossimo febbraio, princi-|4 
pio via Foscolo, quartiere signorile primo B 
piano, con introduzione generale gas, clo 
set, sparherd, quattro camere, camerino ser- 
vitù, camerino bagno, cucina, ripostiglio, 
cor. 800 annue, anzichè 1050, più consumo 
acqua, quindi abbuono. cor. 250 per ogni 
anno per tuita la durata del contratto, cioè 
ino agosto 1908. Imformazioni presso Agen: 
zia Zannutel, prima. autorizzata in affit- 
tanze, S. Spiridione 7, telefono 1047. _ 4781 
VE fiorini mensili, quartiere signorile, via |. 
4é Rossetti 715. Indirizzo Piccolo. 4205 | TTAUSÀ TRASL( 
19 fiorini affittasi camera elegantemen- me:diverse carrozze e eterna 
fe ammobiliata, stufa. Caserma e usati nonchè uma bella pariglia 
Sdi cavalli. storni, altezza I5 pus 
gui, età 4 anni. indirizzo Scola: 
5584 


e appassionata, prego ritirari 


) anno, 
dirizzo Piccolo. 
'ONOGRAFO. stupenda voce, oi Si 


vendesi, 


i Tim Grammotono Spioaioe voce fio- 5 
tini Lol i ic 4808 Piccolo. 
L729 
quale cauzione, occor- 
giovanotto che offresi 


le sei mesi. «Impiegato» 


IILA contanti, 
rendo dispc be 


i] ettivamente 16.000 corone d 
3 nibpili DUCR, o seconda intavolazi 
47 
ito trecento. corone, 
Preme» Pi 

75 


E I iti ieri eni 

VUBAFFITTASI quartiere tre camere, ac- 

cessori, Acquedotto. Indirizzo al LAO: 
CASO 


13) 
prima intavola» 


eros INAME* vende 
ISTINTISSIMA signora sola affitterebbe “Stetto us 4696 
stanza ammobiliata, impiegato, capitano Mont {e Fr rca signora di 
Lloyd: Indirizzo Piecolo dele (nu pranzo, veni muore che aiu Si studi. Gentili 
UBAFFITTASI a #arcola villino com i quasi nuova, “vendesi metà pr offerte «Olga» Amministrazione Piccolo. 
giardino, posizione sanissimua e 1307 


NTAVOLAZIONE prima, Roiano, cere 
cor. 100.000, buon interesse. Offerte «Ro- 
4806 __ 
Tontamente pre 
a. Offerte «Cie- 
PE 


i nuovi, due ve-| 
imo stato, diversi! 4 
ni, | iano» Piccolo. 
PIEIRGRI riva 
{ tito cor 
olo. 
A ricamatrice imparti: 


lendida. Frezzo ridotto, Indi- 
rizzo al iccolo, “| —“ AB, ta: completi buoni 
AMIGLIA tedesca affitta camera ammo-| paia calzoni. Due cappotti signora mod 
con o senza costo. Via dei Hola stiti signora, cappott 
bri primo piano, 757 nera lunga e quattro i ppe 
ITA pel L gennaio, quartiere ria dt È 
i + antisala, cucina, bagno, hnabel buonissimo. 

via.Coroneo N. 3, secondo D |imo. stato,: voce fortissi Y 

fiorini stanza ammob. 4 dava dirizzo Piccolo, 
id Rapicio 4, secondo N ARHERD splendido, 
Î se, lire gas, 


00, con garan 


DIRLA 


4738 
otti-| 


tavolino giappone: | 


vendonsi. Chiozza 55, se-| e? 4. Vi 


LXA ‘condo. I per collezioni, vendit 
“affittare camera a con ps EDESI negozio generi dive zi bassi. Cartoleria Lipari, Acq 
Via Navali Ni 44. ottima, annesso quartierino, dotto. LAZA 
a affitta per gennaio, stai KR poco affitto. Offerte «Senig: NEGO deposito vini istriani e dal 
2a ammobiliata, cor. 22 mensili. Via | Piccolo. Î zzo centesimi 64; da 50 litri in* poi 
7538. è 


ni 60. Via Media N. 


2, primo piano. 
settimanali, affittasi stanza. am- 

HIobiiani costo. Via Arcata 14, Jo: 
de: 47. 


30, Gius pne 


fermo in 


Teatro Rossetti, fu dimenticato in una 


a, 
Piccolo. 


DELLISSIM. VEE TT Fmmoniliata, a vettura: un cannocchiale da donna, di ma- 

B uno, fittasi, costo eccel- dreperia indorato, col manico, messo in una 430 

lente, prezzo. Dica , Secondo, | POrSi velluto ro. Trattandosi cara | n C VE, tosse, male di gola; cur 
4 memoTla, itore viene pregato HQ colle p IZUEI 


verso generosissima mancia, al 
4786. 


a, tre file ‘co- 


nza ammobiliata aifitta 
Ù ndo... porta 12. 
stanze vuote. 


ECO, tamarindate. 


Torre bian 


3 


s| 


$ 


di 


Rozzol ssenta» col banco ad uso Ss DE divani nuovo sistema letto, divani con 

qa ui intranet iniznoarere, 107 iposè suste, materassi. Gelsi 20. 
FFITTASI splendida stanza vuota, con FR Î È 47 msi 
poggiuolo, ingresso libero. Corso 11, Se- | WENDESI un Di 


co: 


che serali, 


IRIZEL 


$ ‘colto da lezioni, 


WA4/A0] 


tre mesi 


ZIONI danzi 


del. giorno. 


ne dan 


ILLINO saammobigliato pertre mesi, 
cercasi prontamente, Indirizzo 
al iccolo. 
A CON 
presso famig 
un signore. 


Ye al Pi 


mi € 
z0. Bice 
AST 

RE 


e frutt 


Via 


TTANSI 


OT 


no pubblico. 


SIPTASI prontamente 
Cologna 13 
J.prontamente magazzino, è ven- 


ndo piano. 


FEFLTTASI 


ammobiliata, 
dotto 51. qua: 
‘FIÎTASI prontamente elegantissima ca- RL; 
mera con mobilio nuovo, stufa, Tuce. let tai 


inica, Galatti 1 


Aî 


Im 


A 


gnora sola. 
PE 


diri x 
EBREI 


RA, mand 
distinta maestra 
Acquedotto 31, 


camerino, 


4 pom. in po 


merino 


D School, 
femminile 1 


CA, Ttariana ‘cor 
tenituna: Hbri.. © 


mite. Offerte 


lino, 


terzo, 


ato ore 
Pietro 


Chiozza. 7, 


colazione e cena, 
tedesca 


solo. 


Vere «Idomeneo» posta centrale, verso scòn- 
rino N 


VOLTA 
‘prontamente camerino. ammoni: 
cui dotto. Rivolgersi nel- 


, panetteria. 
tamente 
cucina. Ro: 


a bene 


di 
i DINO piano, 


in campagna, 
quartieri camera, 


conversa 
«Economi 
DE; 


lez 


a “qualunque ora 
Po Modugno. 


Offerte sub «Innsbruok» 


‘a 0 donna seria tedesca Scà, 


‘Cercasi cameretta con. stufa. 


quartier 


casa 
cucina; due 


4800. . ieama alla piazza Giusep- 9.50 ‘palciole grevi 9.50, di 
albttasi qu Te due Dina; trattandosi di. carissima memoria, 
ne | pregasi portare, maricia. Indirizzo al Pic- % Natale tutti i capi tanto da n na 


ino, cucina, 


D 
4109. i che da uomo, con grande ribasso. Je 8 
ARRITO martedì da un povero mari! Barriera 15. 


SUOR l’imponto di cor. 170. 


colo. 


7 Barriera 16; >. Lor co vo i Saro 
CA ma Ù DR L'onesio rin- 5, Mikado, via Poste 1, vendonsi parasi= 
Impianti, D e libri. di venitore è pregato di depositare l'importo fe giapponesi, servizi, vasi, ecc. ‘ecc.. 

commercio; ri rdinamenti, pventar verso buona mai ma al Piccolo. 4757 vero thè chinese, prezzi: d'occasione. _ 4630 

AI i di FA 50 Smarrito remontoir TANINI superiori qualsiasi altro fabbri 

SARE C OLO SOC CIoO ESA ao on chatelaine. due ciondoli tutto | | cato. Rate, scambio. Stabilimento Magri- 


(o) 
cara 


Diccola medaglietta d’argento; trattasi 
mem: 


ni, palazzo Salem, telefono 13-54. 4132 


decreto per i021 pi sa O ecc 
Indirizzo Piccolo. 4718 p 'OFORTI Mignon, ricchissimo assorti 


vo N. da. 


spaccio vini. 


\OVERO bracciante smarrito port. ti ' ti Stabili to Magrini, palazzo 
(doppia porta) usata, grande, p fo portamonete | | mento. Stabilimento grini, palaz; 
VERLE I i 8 rando, {T contenente 30 corone oro. ‘Opera pietosa | Salem, telefono 13-54 4159, 


‘rinvenitore. pr 


andole Piccolo; 4799 IGURA guarigione “dei calli mediante co. 

TERI 3 rotto che vendesi nella farmacia Suttina, 
È IRAFORO, bellissimo legno lucidato, bian: 
VANTA Lucia. F simo anniversario!... co, rosa, noce, disegni. Scorzeria 4 7114 


Ricordi ore felici passate nell’inebriante SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


atmosfera della tua maliarda personcina? 
Via Sanità 23-85. 


le SCE fantasiose estasi incantevoli che 

ci beatizzavano l’anima, wu ; i 
È nificando i nostri | Incanto che verrà tenuto oggi mercoledì 13 
dicembre alle ore 9% ant. 


ist dolci pensieri, più cari sogni? Sia que- 

sto giorno per noi apportator di pace e no- È A 

vella vita. Ora t'amo più che mai. Tutto Chiffonnier a lucido, armadio a lucido da 
quattro cassetti, sgabelli con marmo, specs 

chio cornice a lucido, quadri, due vast 


tuo __ i È 4810. 
RNICE. Via F. 5%. Impossibile venire, giappon cassaforte con pulto (Theodor 
Wiese e .C. 


U imofono usato. 
compreso: cilindri, 


dlicare pr 
sub «Compero» 


Pic 


A con terreno di circa 2 
J drate, comprerebbesi pron mente rischi: 
sì mediatori. Offerte sub «G i 


oni 


IATA sepanazione 
; prontamente. Offerte sub. 
iccolo. 


«Vetriata 


41 


iso-di cosa trattasi; troppi occhi ci guar- 
dano; saluti. 61 
If dl bene all’adorata stella mia, oggi è 
U:sempre: EB... 4159 


«L. Didner» inviare fermo in posta T° 


TROCCHI, dizionario grande, E 57 EerRe Er PSE REP rVRRIDITI prevesrinen SE cervo 
ATEO sasi. Via Valdirivo 22, s i (ot ‘200. Quanta pena dal tuo silenzio! Per- 
possinili 5 yi rin LS ? Malata forse? Come ti penso, come 


Ria li voglio bene! 4158 
! . V. Sogno l’incognita. Pregata non im- 


portunare iL. H. Sue idee rivolte altro- 


valevoli per 50 anni, da Ri 5. in poi 
comperate soltanto presso la fortuna» 


«RCANSI monete fuori di corso. Offerte 
sotto «Monete». al Piccolo. a 


iui DI DC ve_0. A, 108; tissima Banca e Cambio pa 
sizione. Indirizzo Piccolo dit! VAERESINA Der carità si faccia viva, Giuseppe Bolaffio, Trieste 
RETTO) fade sl sfanco! aspetto promessa. Spedizione anche per rivalsa. 
dro 2) Piola ini - ni MAVERA. Ritirate lettera Vostre ini 


li fermo posta Barriera. Autunno. 
4751 


[RELCIALE italiano, giovane, bello, no- 
DIG, T'ICCO, Uesiut ia (CULI ISPULUETE, DU 


po matrimonio, con bella, gentile signori- 


ELEGANTI 
della massima solidità 


49% Dì do 
a prezzi di concorrenza 


na. Corrisponidesi anche con parenti-tutori. presso — 
Scrivere «Italia» fermo posta centrale Trie- ANDREA YVOUE 
EINE PI Prep IERI ARI_| VRINSTE 
sigriorine attempate, inte, con d Via Madonnina {3 
bene am ‘cano marito, possibilmente impie- 


Pagamenti per cassa e rateali. 


8 zio e ‘uomo di carattere. Scrivere 
sub «Sorelle» fermo posta centrale verso 
scontrino; anonime si rifiutano. 4791 

chè non, venne domenica 


porta 3. 
17539 
nuo! 


;10 TICA 
sI lavoratorio da. falegname "pene 


A. PLESCOVICH 


a. gus: orto, Der febbraio. avviato, pre mite. Indirizzo Piccolo, scrivete motivo solito indirizzo, DEPOSITO 
olo. 4717 TTT TT > CS riti ovedì mattina. 9458 ° È ci a 
/ sparherds d'ogni qualità, da DRINA 016; . Perchè non veniste? - #4 Î ti P ni 
CETIERE ‘Gene; lo l cor. 12.in poi. Via Madonna del mare 16. le . Rodolfo. 7566 lano or 9 12M 
5. e PE erre PRI h IR 
Q 7 ra po: 
NDONSI o affittansi osterie, trattorie, Ce 00 dpi eta apbrizie 


CORSO N. 26 


Coroneo 


9, pianote 


camera, 


TTTASI stanza ammobiliata presso di- 
nta e piccola famiglia, vicinanze Giar- 


Indi 


0 _al_Piccol 
ife stanza 
timo piano. 


prontamente 


]PFITTASI prontamente bellissima stanza 
con o senza costo. 


rio, 


18, porta 13. 


I bella stanza ammobiliata. Cai 
prim 


Ireneo 3, primo, 6. 


TITTASI bellissima stanza ammobilia- 
», parchettata, stufa, 
i0_Piecolo. 

i ASI camerino vuoto, vicino Giai- 
dino, a donna, prezzo bassissimo. Indi- 


pressi 


rizzo al Piccolo. 


Vi 


(I 


Ig 


gno 


stufa, 


Dm 


FPFITTASI 


sto. Via Romagna 26, 


useppe 


‘aluogo, 


rl fiorini, 
‘buon. costo, 


Indirizzo Piccolo. 


mera per due s 
i. con. buon 


OZZA 48, 


apposito 


un letto a modesto 


Via Foscolo 19, quarto. 


9: 


‘affittasi 


vicinanze Posta grande. ROLOGIATO vende magnifico’ negozio, 
4719 causa ritiro ‘affari. Indirizzo al Piccolo. | 
TANZA ammobiliata, affittasi senza’ co- 4725 APPARATI FOTOGRAFICI 
terzo, porta ‘6. ONOGRAFO Edison, prima qualità, ven- 
7540 desi prontamente fior. 35. Indirizzo Pic- sco È ; 
ISTINTA famiglia affitta bellissima ca: | Colo 4745, soltanto marche rinomatissime istrumenti a corda, 


simo costo, 
Gatteri 12. Sé 


ondo, 


e ASSE 13 LE 

UARTIERI ultimi due, casa nuova, com- 
fort elegante, via-Parini, angolo dell'ol|. 
mo, per 24 febbraio, due, tre stanze, came- 
Tino, cucina, tutto davanti. Rivolgersi: so- 
incaricato dalle 111. 


TANZA ammobiliata affittasi: 


schetto Ni 


19, secorido piano. 


ammobiliata due Jet- 


grande . st 
vuota, escluso comodo cucina. Indi 
Piccolo. 

FFITTASE stanza ammobiliata, volendo 


lab si di lai ii 
stanza ammobiliata, | OC 


gnori.ed una per un si 
stufa, gas. 


RO O ORI 
secondo, affittasi stanza è 
legantemente ammobiliata, disobbli 
presso. piccola, distinta famiglia; 


ziali. 

AP URI AMD METE RERIRTERRA RI AA e 15 ARI 
RARDO è mani ritirare lettera. Salu- 

ji B. "1578 __ 
DELLA, Vittoria, prego di ritirare Jet- 


Agg 
a, a io erbaggi, 
Uro 


x SEO due piani, 
adatto. albergo 


can- 


ammobiliato. Via Scali-| atene iso: La RA È tera posta Giardino sub «Perseveranza». 
do. Sinistra: KA] e per cor. 40.000). Petronio, SACRO Alì Babà 7575 
5 b ia presso coniugi soli. | $TExRTy po "3 ni ENTOTTENNE bella presenza, immiegato si 
azza Lsonardo da Vinci N. 1, piano- i Melli TIA, pie imposte. desidera conoscere Signorina, Spose glicerina 
4716 ARIA SCIE & HA SRO jovane con dele scopo matnimo- 


SSA Varg 


nio. Off «Dafne» posta, Barriera. DI e liquido 


Î D itirate IRE posta centrale in- 
o ___4735 4) di ronvenuto. Rosa. ESS] Da. di 
ammioni: ROPRIETARIA appalto cerca prontamen- rendelapelle lanca e morbi LA 
4756 te socia con piccolo capitale. e Trovasi dappertutto, 


splendido fornimento salotto, 


un bellissimo divano nuovo. 
ZIONE 6. tappezziere. (ord 
di olio cor. 200. 
militare. Indi 

4 


1586. 


20 
AT 


due letti, primo, centro. Indirizzo Pic- SI due bellissimi cappottini signo- ZED n n 
0 h i n + figaro velluto nero, tutto fior. 9. - 
era n: | pas Reato velluto nero ion la più fina Cioccolata svizzera Il 100. 

di PASI prontamente una. stanza uso Tie rattien, mesi due, 

To) er, 8 di ci E 
i ufficio. Indirizzo Piccolo. AT, 1 do. ATI Campioni graiis si ricevono mei principali megozi. 
5 du corinzi RAPITI Pr AI 

volendo costi % st i diversi vi usati ed altri ef 

E SS SEI ario. Indirizzo Piccolo. 4728 


\DESI mandolino nuovo, Der cor. 0. 
Acque- | tte fontane 17, magazzino olio. 
708 WENDONSI: cannocchiale teatro, Dal 
: "tesi, Nostri poeti viventi, altri roman- 
‘vedute Budapest. Indirizzo Piccolo. 

4719 

FNDONSI prontamente Jetti moderni: for- 

n suste, materassi, fior. 50; bellissi- 


Grande fabbrica più volte premiata di | 
Armoniche Concertini | 
od Aysnosize 


Va b LO 


MO. 
AZZO apprendista meccanico, cerca- FEIVIAE uliioi - ino lavamano due persone 27; armadio due , 
si. Deposito velocipedi. Acquedotto . ITTASI bellissima stanza, ingresso li-| porte e lavamano opaco con galleria, Indi [sr a 
s pos D nok Ì berò, per quo; due signori. volendo co- do Piccolo: DATI Fedele Socin Relzano {Tirolo) 
RAND: Sepang] SOMUGRIO, senza | Po 2 OSO hit È po ripi i nere = cuni n Ra LLO con BALE salento; bian his bal 9 Se 13 È 
bi portone via. Petro È ai MO È Le, Da: li dir lo. » nti 
SRATICA pe n Duona famiglia, cercasi MESEO NO Dpili ESSMORdO: 0a pm Brougham, vittoria, servizio sh tici SER IEREE REI ANTE EE TT 
‘iper primario negozio manifatture. Indi. NES ella pa ‘per un signore. | gnorile con varii fornimenti, vendonsi pere x 
0 Piccolo. 4816 |A Acquedotto 9, secondo, sinistra. unitamente ‘a. bella e forte cavalla. Indi- VERSO PICCOLE RATE MENSII 
FFITTASI stanza ammobiliata pre tizzo al Piccolo. 4816 (N à ATI 


JFORTE ottimo stato, vendesi. Ac- 
0 47, pianoterra. 7591 


TDEETRE A INHTD s 


Barriera. A, vendonsi diversi mobili, esclu- Gh AM Î FI HI I ISTR (MENTI MESIGALI 
418. venditori. Molin grande 16, III. _ 4769 HE SPIA 


edesi stanza. matrimoniale 


causa matrimonio. differito, SEGA: 


come pure 


garantiti con 
cilindri duri. 


+ massiccia, 
rizzo al Piccolo. #93. |perdendo 50 corone caparra. Indirizzo Pic- 

FFITTANSI camere ammobiliate. Mercato 
HA vecchio. 8, secondo piano, destra. 


colo. 4318 LI ii 
7579. | TIIRDEMA di splendidi brillanti, smon: Fonografi I ORGANINI con note di 
operaio. \itabile e.riducibile in broches oppure in Ì metallo da cambiare 
7568 | collana, vendesi soltanto flor. 750. Rara da Corone 2@ | 
one. Indirizzo Piccolo. 4785 in più» 


Goerz, Hiitting, Kodak ecc. | 


nonchè 
TUTTI GLI ACCESSORI RELATIVI 


a prezzi bassissimi. | 


BINOCOLI GOBRZ, TRIEDER: CANOCCHIALI DA TRATRO E DA CAMPO, 
Rial & Freund, Vienna XII, 


Prezzo corrente lliustrato N. 520 a richiesta gratis e franco, 


Rsa vendesi ‘causa: immediata par- 

lenza, annesso quartierino. Offerte Pic- 
colo «Schiaffino», 4760. 

TLLA da vendere con tuttii comiorts, 
Indirizzo al Piccolo. 
9457 

7560. ENDO, mancando spazio, lampade gas, 
prezzo irrisorio. Via Nuova. 49, DEDIO. 
417 

VVIATISSIMO albergo privato vendesi 

prontamente, centrica posizione. Indiriz- 
zo al Piccolo. 4545. 


violini, mandolini, 
chitarre ece. 
"da Corone 822 in più. 


8 4a 


ata, ottima posizione. 


_ 7596 (CASIONE. Finissimo paletoi uomo rima- Cercansi rappresentanti, 
Via Bo: 0, e due vestiti, vendonsi Gui prezzo, È 
7565 ‘Indirizzo Piceolo. *815 


Pr 


